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Cari stakeholder, 
Il 24 marzo 2011, alle 11 del mattino, eravamo nello studio del Notaio Bellezza a Novara a firmare la nascita 

formale di Goodpoint. 

O almeno, così dice l’atto costitutivo. Vorremmo poter dire che ricordiamo l’emozione di quel momento ma 
la verità è che no, non ci ricordiamo quasi niente. A dire il vero non lo consideravamo nemmeno un passaggio così 
rilevante: avremmo continuato a fare quello che facevamo insieme già da due anni, con clienti con cui già lavoravamo 
e sempre dallo studio di casa di Nicoletta, solo in modo un po’ più “strutturato”. Come spesso accade, non avevamo 
capito niente.

Quindici anni dopo guardiamo indietro e vediamo la differenza, che non vedevamo allora, tra l’essere due giovani 
professioniste appassionate del loro lavoro, e essere un’impresa. Piccola eh, con un fatturato risibile e nessunissima 
speranza di incidere in termini di impatto sulla società, ma pur sempre un’impresa. Se dovessimo dire qual è questa 
differenza, da una prospettiva strettamente personale diremmo forse questo: prima di Goodpoint l’obiettivo era fare 
un lavoro che ci piacesse e fosse utile a qualcuno; oggi l’impresa Goodpoint va ben oltre noi e il nostro lavoro: è un 
progetto che ha saputo costruire un senso in sé, anche al di là delle singole persone. Un’impresa non è una cosa 
dei soci per i soci, è una entità a sé, con un suo scopo, che sta nel mondo per conto suo e che deve restare nel mondo 
finché serve (ai soci, certo, ma anche ai clienti, a chi ci lavora, alla società). Non è una cosa bellissima?

Mica sempre eh. In questi quindici anni ce ne sono stati eccome di momenti in cui non è stato né facile, né 
divertente. Un po’ perché noi non eravamo abbastanza preparate, un po’ perché fare impresa è difficile in sé, non 
si contano le volte in cui ci hanno sentite dire “ma chi ce l’ha fatto fare”. Però alla fin fine siamo qui: un’impresa 
piccola ma solida, che cresce piano ma con determinazione, che fa un lavoro fighissimo con l’ambizione ostinata di 
cambiare il mondo.

Quindici anni fa, quando la sede di Goodpoint era nello studio di casa, sopra la scrivania avevamo appeso una 
citazione di Goethe, la cui versione integrale fa così:

C’è una verità elementare, la cui ignoranza uccide innumerevoli idee e splendidi piani: nel momento in 
cui uno si impegna a fondo, anche la provvidenza allora si muove. Infinite cose accadono per aiutarlo, cose 
che altrimenti mai sarebbero avvenute... Qualunque cosa tu possa fare, o sognare di poter fare, incominciala. 
L’audacia ha in sè genio, potere, magia. Incomincia adesso.

Ecco. Noi ci siamo date da fare, e la provvidenza si è mossa. E aveva i nomi e cognomi delle persone con cui 
abbiamo avuto il privilegio di lavorare in tutti questi anni: i due soci che molto pazientemente ci hanno accompagnate 
nelle nostre sperimentazioni; i colleghi e le colleghe che ci sono oggi, e quelli che ci sono stati e hanno poi scelto altre 
strade; i (quanti? 200?) clienti che hanno scelto Goodpoint e a cui abbiamo cercato di essere utili, facendo insieme 
qualcosa di utile per gli altri. 

Buon compleanno!

Grazie a tutti 
Nicoletta Alessi e Viviana de Luca

GOODPOINT | Relazione Annuale
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La prima parte di questo documento ha lo scopo di descrivere l’azienda, lo scopo d’impatto che si è data e i processi 
attraverso i quali lo presidia, è più costante negli anni e costituisce una sorta di inquadramento di senso per la 
Relazione annuale vera e propria.

La parte centrale costituisce il cuore della Relazione, ovvero la rendicontazione e valutazione del Beneficio Comune.

Goodpoint utilizza, a questo scopo, il framework di reporting della Buona Impresa (www.labuonaimpresa.it), e SABI, 
lo strumento di valutazione dell’impatto ad esso collegato (https://labuonaimpresa.it/lautovalutazione/). Le finalità 
di Beneficio Comune di Goodpoint sono declinate all’interno dei 3 Pilastri della Creazione di Valore della Buona 
Impresa: Prodotto, Lavoro e Valore Economico. Per ciascuno di questi, la relazione include:

Struttura del report 
e metodologia  

1. La valutazione è rappresentata in grafici a radar e assegnata sia dall’impresa che dagli stakeholder su un scala da 1 a 6 (1= forte criticità; 2=qualche 
problema; 3= ok ma migliorabile; 4=ben presidiato; 5=un risultato speciale; 6=insuperabile).

2. Le survey sono state sottoposte ai seguenti stakeholder:

Clienti: 31 rispondenti (50% del totale dei clienti)
Lavoratori: 13 rispondenti (100% del totale dei lavoratori)
Soci: 2 rispondenti (100% del totale dei soci non lavoratori)

La rendicontazione e valutazione del Beneficio Comune si conclude con le considerazioni conclusive, che si appog-
giano agli output di sintesi di SABI - Strumento di Valutazione del Buon Impatto, e includono:

•	 la rappresentazione della creazione di valore complessivo dell’impresa, in termini di sinergia tra Prodotto, Lavoro 
e Valore Economico

•	 la rappresentazione della sostenibilità del valore nel tempo

•	 Gli obiettivi per l’anno successivo.

Infine, la terza ed ultima parte della Relazione (la valutazione dell’impatto sociale e ambientale), include i 
risultati ottenuti da Goodpoint con i due standard di valutazione che abbiamo scelto di utilizzare: SABI e B Impact.  
In chiusura della sezione, riportiamo la valutazione qualitativa degli impatti diretti e indiretti rispetto agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile.

Sono parte integrante della relazione le tabelle riepilogative dei dati sui quali si appoggiano tutte le valutazioni e le 
considerazioni raccolte nel documento, che vengono in esso solo parzialmente riportati e sono recuperabili tramite 
Link o QR code inserito all’interno delle varie sezioni. 

Nell’identificazione degli indicatori, abbiamo scelto di appoggiarci il più possibile ai nuovi standard di reporting 
europei (ESRS), che verranno gradualmente introdotti dalle imprese a partire dal 2026, coerentemente con la 
recente direttiva Europea sul reporting di sostenibilità (CSRD).  

Rispetto alle indicazioni della L 208/15 sulla Relazione d’Impatto delle Società Benefit, il presente documento con-
tiene tutte le informazioni richieste, e in particolare:

a)  le attività svolte e dei risultati ottenuti nel perseguimento del Beneficio Comune (pag. 22 - 55)

b)  gli obiettivi per l’anno successivo (pag. 62 - 63)

c)  una valutazione d’impatto complessiva, attraverso uno standard terzo (pag. 64 - 71).

Quest’ultimo elemento, che consideriamo un “affondo” in termini di valutazione del Beneficio Comune specifico di 
Goodpoint (nell’interpretazione radicale di impatto “intenzionale, addizionale, misurabile”), è realizzata attraverso 
il modello WHY, ispirato alla Teoria del Cambiamento e volto a declinare lo scopo d’impatto in impatti specifici, 
identificando per ciascuno di questi indicatori d’impatto costanti e confrontabili nel tempo (cfr. pag 21 per il WHY 
specifico di Goodpoint).  

La rendicontazione 

rispetto alle attività svolte per realizzare gli obiettivi specifici definiti per l’anno, e il livello 
di raggiungimento degli stessi;

Indicatori di performance 

qualitativi e quantitativi, che sostengano la valutazione rispetto al Beneficio Comune  
e al raggiungimento degli obiettivi, in parte inclusi nel testo e in modo più completo 
raccolti in tabelle che costituiscono un allegato alla Relazione (raggiungibile tramite link  
o QR code all’interno delle diverse sezioni del documento);

La rappresentazione dell’impatto 

inteso come cambiamento generato rispetto allo scopo di Beneficio Comune - attraverso 
indicatori quantitativi (confrontabili nel tempo) e elementi narrativi, che possano qualificare 
i dati e completarne il senso.

La valutazione1 della creazione di valore

rispetto alle dimensioni proposte da SABI, mettendo a confronto l’autovalutazione 
dell’azienda con i feedback raccolti dagli stakeholder sugli stessi elementi, tramite 
apposite survey2;
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Attraverso l’analisi di materialità proposta da SABI, Strumento di Autovalutazione del Buon Impatto, abbiamo iden-
tificato gli impatti rilevanti - effettivi e potenziali, positivi e negativi, intenzionali e non - che entrano in gioco nella 
generazione di valore da parte della nostra azienda. 

Rispetto ai 15 “IMPATTI SOCIALI E AMBIENTALI STANDARD”3 proposti dallo strumento, indichiamo nella tabella sot-
tostante il livello di rilevanza per la nostra impresa.

Gli impatti materiali (abbastanza o molto rilevanti, oltre naturalmente al core business dell’azienda) sono og-
getto della valutazione dell’ impatto, riepilogata nel capitolo conclusivo della presente relazione. Quelli ritenuti 
trascurabili non sono tali perché non importanti in assoluto, ma perché l’impatto effettivo o potenziale di Goo-
dpoint è minimo o talmente indiretto da non essere in alcun modo influenzato o influenzabile attraverso i nostri 
comportamenti.

Gli impatti materiali vengono presidiati e perseguiti attraverso l’insieme delle attività descritte in questa rela-
zione. Nel primo paragrafo della sezione conclusiva del documento - la Valutazione rispetto agli Standard - si 
riportano le valutazioni qualitative rispetto all’effettivo impatto di Goodpoint sui temi materiali qui identificati, 
per ciascuno dei quali vengono indicati gli elementi gestionali dell’attività che vi hanno contribuito.

Materialità degli impatti  

3. Identificati osservando i principali standard esistenti (ESRS, GRI, SDGs), la normativa sulle Società Benefit (l. 208/2005, art.1 comma 378, all. 5)

Impatto Descrizione Rilevanza

Sviluppo, benessere  
e realizzazione dei lavoratori

La crescita individuale e professionale dei collaboratori dell’impresa,  
lo sviluppo delle competenze, il benessere fisico e mentale e la loro 
soddisfazione come persone

Core business - Finalità  
di Beneficio Comune

Progresso della società  
e innovazione

Lo sviluppo e la crescita della società dal punto di vista del cambiamento,  
del progresso e dell’innovazione, anche di natura tecnologica, digitale, 
scientifica.

Core business - Finalità  
di Beneficio Comune

Disuguaglianze economiche 
e sociali

Il miglioramento o l’aggravio delle disuguaglianze economiche e/o sociali tra 
gli individui, ossia di quelle condizioni che possono causare differenze  
nel possesso di risorse e quindi nella generazione di opportunità di vita

Core Business - Finalità  
di Beneficio Comune

Diversità, Equità e Inclusione
Il rispetto e la tutela della diversità, non solo in termini di genere ma anche  
in considerazione di etnia, disabilità, età, ecc., un trattamento equo e inclusivo 
per tutti, senza discriminazioni

Molto rilevante

Benessere degli individui
La qualità della vita delle persone, esterne all’impresa, i loro bisogni e le loro 
aspettative di soddisfazione

Molto rilevante

Educazione, informazione  
e cultura

La diffusione di contenuti educativi, formativi, culturali e di iniziative volte  
a mantenere e/o migliorare le competenze e le conoscenze dei lavoratori 
interni all’impresa, ma anche del largo pubblico

Molto rilevante

Diritti Umani
La tutela dei diritti inalienabili degli esseri umani (essenziali a garantire loro 
dignità, sopravvivenza e sviluppo), siano essi interni o esterni all’impresa

Abbastanza rilevante

Salute e sicurezza  
dei lavoratori

La salute, il benessere e la sicurezza, fisica, mentale e della sfera privata  
dei collaboratori, garantendo i mezzi necessari alla loro protezione e tutela

Trascurabile

Sviluppo economico
La crescita e lo sviluppo della società dal punto di vista economico, sia 
all’interno dell’impresa (per collaboratori, investitori, soci, ecc.) che all’esterno 
(territori limitrofi, comunità intercettate, indotto)

Trascurabile

Cambiamento climatico
I mutamenti a lungo termine che possono interessare le temperature e i 
modelli meteorologici globali

Trascurabile

Inquinamento
L’immissione o la riduzione di sostanze inquinanti in atmosfera, nelle acque e 
nel suolo, potenzialmente nocive per la salute umana e/o l’ambiente

Trascurabile

Acque e risorse marine
La buona o cattiva gestione dell’acqua e delle risorse marine (prelievo massivo, 
spreco, cattivo utilizzo,..)

Trascurabile

Biodiversità ed ecosistemi
La variabilità degli organismi viventi, appartenenti agli ecosistemi terrestri, 
marini, o acquatici, o a complessi ecologici in generale

Trascurabile

Circolarità e uso delle risorse
L’uso efficiente delle risorse presenti nell’ecosistema, nella produzione e nel 
consumo, finalizzato ad evitarne la diminuzione e a mantenerne il valore il più a 
lungo possibile nel tempo, in una logica di economia circolare

Trascurabile

Comunità Locali
Singole persone o gruppi che vivono o lavorano in un determinato contesto 
e che potrebbero essere interessati dalle attività dell’impresa (es. abitanti in 
prossimità dei siti produttivi, popoli indigeni, enti territoriali, ecc.)

Trascurabile

Impatto Descrizione Rilevanza

Materialità degli impatti
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Goodpoint condivide la visione per la quale qualsiasi azienda, nell’esercizio della propria attività di impresa, svolge 
un ruolo sociale con un impatto significativo sulle persone e sul contesto. È innanzitutto nell’ambito della propria 
attività ordinaria, dunque, che l’impresa deve ricercare e perseguire la creazione di valore per gli stakeholder diretti 
e per la società tutta: in questo sta innanzitutto la vera e sostanziale Responsabilità Sociale d’Impresa.

Come Società Benefit, Goodpoint ha inoltre scelto di perseguire, nell’esercizio dell’attività economica, finalità spe-
cifiche di Beneficio Comune, intese come “uno o più effetti positivi, o la riduzione degli effetti negativi, su una o più 
categorie di stakeholder”. Nella nostra visione questo non può significare solamente “aggiungere” al business azioni 
specifiche di impatto sociale, ma al contrario ricercare l’impatto positivo proprio al centro dell’attività di business, 
della ragion d’essere stessa dell’impresa.

Parallelamente e imprescindibilmente, tale creazione di valore deve fondarsi sulla gestione responsabile e soste-
nibile di tutte le ricadute che il fare impresa ha sulla comunità e sull’ambiente, lungo tutta la catena del valore, ri-
spettando l’impegno generale al rispetto di tutte le persone, direttamente e indirettamente coinvolte, e del pianeta.

La visione di fondo Il 2025 in 10 numeri

IM
PA

T
T

O
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O
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Lo scopo d’impatto caratteristico 
dell’impresa

Attraverso l’attività core,  
per gli stakeholder diretti  
e per la società (“SHARED VALUE”)

sociale e ambientale 
della creazione di valore 
attraverso l’attività d’impresa 
(“DO NO HARM”)

Le Finalità Specifiche 
di Beneficio Comune (Why)

Creazione di valore

Sostenibilità

ore di formazione medie per dipendente50

collaboratori che dichiara che il lavoro in Goodpoint consenta loro  
di contribuire alla costruzione di una società migliore100%

collaboratori che dichiara che Goodpoint contribuisce 
positivamente alla loro realizzazione personale e professionale85%

79%

90%

di clienti che dichiara che Goodpoint ha contribuito 
positivamente alla generazione di tale impatto

di clienti che afferma di aver aumentato le proprie 
conoscenze grazie alla collaborazione con Goodpoint

rapporto tra retribuzione massima e minima in azienda2,9

Corso in Italia per responsabili d’impatto delle Società Benefit1° 

61%
di clienti che dichiarano un miglioramento sensibile nelle 
performance d’impatto nel corso del 2025

numero di organizzazioni accompagnate nel 202561

del fatturato destinato alla remunerazione del lavoro83%
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L’azienda, la governance, lo scopo
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la governance,
lo scopo
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Goodpoint nasce nel marzo 2011 da Nicoletta Alessi e Viviana de Luca, con l’obiettivo di dare una struttura 
d’impresa al lavoro che già svolgevano insieme da due anni: un’attività di consulenza finalizzata ad aiutare le 
organizzazioni a interpretare e realizzare bene il proprio ruolo sociale, attraverso la partecipazione e il dialogo 
con la comunità. 

Attraverso i progetti di consulenza, forniamo ai nostri clienti - enti del terzo settore, imprese profit, organizzazio-
ni filantropiche o individui - un supporto finalizzato a massimizzare l’impatto dei loro progetti sociali.

Le stesse persone compongono anche il Consiglio d’Amministrazione, che non conta oggi membri esterni. Il consiglio 
si riunisce formalmente 2 o 3 volte l’anno, oltre ad incontri e contatti informali continuativi, mentre l’Assemblea dei 
soci normalmente 1 sola volta l’anno.

Alla costituzione di Goodpoint, nel marzo 2011, i soci hanno firmato dei Patti Parasociali che regolano i rapporti 
tra loro e l’orientamento di fondo dell’impresa rispetto alle sue finalità d’impatto. 8 anni dopo questi stessi impegni 
sono stati finalmente inseriti anche nello Statuto, con l’acquisizione della qualifica giuridica di Società Benefit.

Nel tempo l’azienda si è evoluta e, pur restando di piccole dimensioni, è stata capace di crescere e trasformarsi an-
che in funzione delle diverse professionalità e personalità che si sono aggiunte al team portando nuove competenze, 
prospettive ed entusiasmo.

Nel 2025 hanno lavorato con Goodpoint, oltre alle due socie lavoratrici, 11 persone:

• Laura Aventi, dipendente

• Paolo Cominetti, dipendente

• Marco Cremonte, dipendente

• Valentina Duosi, dipendente

• Camilla Giacca, dipendente

• Francesca Tomaselli, dipendente

• Valentina Zalla, dipendente

• Antonio Crinò, collaboratore

• Elisabetta Pontello, collaboratore

• Veronica Strocchia, collaboratore

• Carolina Lato, tirocinante

Il cuore di Goodpoint sono le persone che ci lavorano, contribuendo con la loro professionalità e il loro entusiasmo 
alla sua missione sociale. 

Ci piace dire che nessuno lavora “per caso” in Goodpoint: 
per ognuno di noi è la scelta di partecipare a un progetto 
e costruirlo insieme. Anche per questo, cerchiamo  
di dedicare attenzione alla crescita delle persone,  
al rispetto delle inclinazioni di ciascuno e allo sviluppo 
delle competenze, nonché alla creazione di uno stile 
comune caratterizzato da valori quali l’impegno,  
la flessibilità, la creatività, l’ascolto, la trasparenza  
e la condivisione. 

Date le dimensioni dell’impresa, la struttura organizzativa è molto semplice: le due socie lavoratrici svolgono, 
allo stesso tempo, funzioni di governance, di management e operative nell’ambito dei progetti di consulenza; 
una delle dipendenti dedica una quota parte del suo tempo ad attività amministrative e di staff, mentre tutti gli 
altri svolgono il ruolo di project manager e professional sui progetti di consulenza. Oltre ai collaboratori stabili, 
Goodpoint si avvale di una rete di relazioni con singoli professionisti e agenzie, allo scopo di offrire ai clienti un ser-
vizio il più possibile completo. Si tratta, per la gran parte, di relazioni strette e di lungo periodo, che diventano sotto 
molti aspetti parte integrante del team.

La compagine societaria è così costituita:

Le persone

Chi siamo

64%

2%

32%

2%

Presidente e socia lavoratrice
Vicepresidente 
e socia lavoratrice

Socio

Socio

Nicoletta Alessi Anghini
Viviana de Luca

Michele Alessi Anghini

Antonio Crinò
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La struttura dell’offerta 

La missione di Goodpoint si realizza attraverso l’attività di consulenza ad aziende, Enti del Terzo Settore, Enti Filantro-
pici e Pubblica Amministrazione.

In particolare, rispetto alle organizzazioni non profit, la nostra offerta si struttura in 3 macro aree:

•	  Consulenza strategica e organizzativa, finalizzata allo sviluppo dell’ente, alla revisione del modello di business, 
organizzativo o di impatto, alla definizione di un posizionamento strategico, allo start up di nuove organizzazioni;

•	  Fundraising e Comunicazione, dalla costruzione di piani d’azione al supporto operativo ai team interni; dalla for-
mazione delle risorse all’esternalizzazione in toto dell’High Value Fundraising;

•	  Reporting e valutazione d’impatto, con obiettivi di rendicontazione e comunicazione agli stakeholder, oppure 
finalizzato alla valutazione e revisione delle strategie progettuali.

Specularmente, supportiamo le aziende sia sul fronte strategico che su quello operativo, rispetto a 3 aree tematiche:

•	  Società Benefit e B Corp, dall’impostazione strategica iniziale, all’implementazione del modello Benefit, alla va-
lutazione e rendicontazione d’impatto, alla certificazione;

•	  Sostenibilità, in particolare in termini di avvicinamento, formazione, reporting, impostazione di strategie, politi-
che e azioni volte alla riduzione e gestione dei potenziali impatti negativi su società e ambiente, con focus su medie 
e piccole imprese;

•	  Progetti di Corporate Social Responsibility, ovvero progettazione, realizzazione e valutazione di specifiche ini-
ziative con un impatto sociale all’esterno o all’interno dell’azienda, dal volontariato aziendale, alla DE&I, alla 
progettazione di iniziative nei territori o su specifiche tematiche sociali.

Infine, nel 2024 è nato il nostro Centro Studi Impresa e Sociale, attraverso il quale produciamo studi e ricerche sui 
temi su cui lavoriamo, a disposizione dei nostri clienti per sviluppare progetti congiunti. 

Attraverso tutte queste azioni, cerchiamo di aiutare i nostri clienti a realizzare i propri obiettivi d’impatto e, così facen-
do, realizzare il nostro: quello di contribuire ad una società più consapevole e responsabile.

Il modello economico di Goodpoint

Il modello economico di Goodpoint è di per sé il tentativo di colmare una distanza, un’alternativa alla dicotomia 
classica tra business e impegno sociale, tra impresa “for profit” e impresa sociale, proponendo un modello nuovo, 
che ha in sé l’una e l’altra anima.

Naturalmente la redditività è un obiettivo, come deve esserlo in qualsiasi impresa che voglia perdurare nel tempo; 
tuttavia, l’investimento dei soci non ha mai avuto lo scopo di remunerare il capitale, ma piuttosto quello di realizza-
re un impatto, contribuendo allo sviluppo della società. Al momento della costituzione di Goodpoint, i Soci hanno 
quindi sottoscritto un patto che prevede che essi non ricevano, in quanto azionisti, alcun beneficio economico 
dal profitto generato da Goodpoint, né sottoforma di dividendo, né sottoforma di aumento del valore delle azioni.

I profitti (che nei 10 anni di vita di Goodpoint ci sono sempre stati, anche nel disastrato 2020) vengono reinvestiti 
per realizzare le finalità di impatto:

•	  il 50% dell’EBIT viene diviso tra tutti i lavoratori, in forma di premio variabile proporzionale alle retribuzioni e al 
raggiungimento degli obiettivi individuali, come riconoscimento del contributo di ciascuno al successo dell’impre-
sa e al fine di favorire la partecipazione di tutti al progetto;

•	  ciò che resta dopo le tasse, viene interamente reinvestito nell’impresa, per dare sostenibilità di lungo periodo e 
finanziare lo sviluppo di innovazione, ricerca, attività culturali.

Anche nella realizzazione stessa dell’attività economica, il modello di Goodpoint è orientato all’equità e all’accessibili-
tà, più che alla massimizzazione dei profitti: l’obiettivo è cercare di offrire i servizi a condizioni economiche accessibili, 
in modo che appoggiarsi a noi sia una scelta sostenibile per tutti coloro che lo desiderano. 

A fronte della diversità dei nostri clienti (per natura, dimensione e capacità economiche) alcuni progetti contribuiscono 
dunque più di altri alla sostenibilità di Goodpoint e dunque - indirettamente - permettono di dare continuità al model-
lo, a beneficio di tutti.

Progresso della società 
e innovazione

Sviluppo,  
benessere 

e realizzazione
Benessere  
degli individui

Disuguaglianze 
economiche  

e sociali
Educazione, formazione  
e cultura
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Società Benefit e B Corp 

La finanziaria 2016 ha introdotto in Italia la qualifica giuridica di Società Benefit per connotare quelle imprese che 
“nell’esercizio di una attività economica, oltre allo scopo di dividerne gli utili, perseguono una o più finalità di 
beneficio comune e operano in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse”.

Per la prima volta, il Codice civile italiano prevede la possibilità di associare al fare impresa scopi altri rispetto al solo pro-
fitto: sono le cosiddette “Finalità di Beneficio Comune”, che vengono indicate specificatamente nell’oggetto sociale della 
Società Benefit e diventano quindi parte integrante della sua identità e dei suoi obblighi. 

Goodpoint ha formalmente acquisito la qualifica di Società Benefit4 a novembre 2019, sebbene riteniamo di esser-
lo, nella sostanza, fin dal giorno della costituzione nel 2011. Dal 2020 aderiamo ad Assobenefit, la cui missione è 
“concorrere all’affermazione di un nuovo modello economico di sviluppo sostenibile sul territorio italiano basato sui 
principi costitutivi delle Società Benefit”. 

La qualifica giuridica di Società Benefit, pur derivando da una matrice culturale comune e spingendo nella 
stessa direzione, non coincide automaticamente con la certificazione B Corp, che segue un percorso indipen-
dente. Se la SB è un impegno statutario di lungo periodo, che ha a che vedere con lo scopo e l’identità di un’im-
presa, la B Corp è una certificazione di performance riconosciuta da un ente terzo rispetto alla sostenibilità sociale e 
ambientale, che le SB possono scegliere di ottenere oppure no. La Certificazione è rilasciata a seguito di un rigoroso 
processo di valutazione, il B Impact*, che coinvolge tutte le funzioni aziendali e consente di misurare le performance 
ambientali e sociali in sette ambiti tematici (governance, dipendenti, giustizia equità diversità e inclusione, diritti 
umani, azioni collettive, clima, ambiente).

Goodpoint ha ottenuto la certificazione B Corp per la prima volta nel 2016, per il triennio successivo, rinnovandola 
poi per il triennio 19-21. Pur consapevoli che il cuore del nostro impatto è difficile da misurare, abbiamo voluto 
diventare una B Corp certificata, in modo da avere un ulteriore strumento di valutazione delle nostre perfor-
mance di sostenibilità a 360 gradi.

Certificazione

Internazionale (matrice USA)

Verifica di performance

Basata su un assessment con aree 
e dimensioni standard

Focus su sostenibilità sociale  
e ambientale

Attestato di un ente terzo

Comunicazione del brand

Qualifica giuridica

Peculiarità dell’ordinamento italiano

Dichiarazione di impegno futuro

“Personalizzabile” con finalità individuali  
e caratteristiche

Focus su impatto specifico + impatto 
complessivo

Disclosure e autovalutazione

Posizionamento identitario

B Corp Società Benefit

4. Legge 28 dicembre 2015, n. 208 

* nel 2026 si è verificato un profondo cambiamento nel modello di valutazione per la certificazione B Corp. Per approfondimenti, consultare il capi-
tolo “La valutazione rispetto agli Standard” e il sito bcorp.com

Processi di governance e trasparenza 

L’orientamento di fondo e lo Scopo dell’impresa sono profondamente condivisi dai vertici dell’azienda, che tro-
vano in questi il senso stesso del proprio investimento. 

Per questa ragione, prendere un impegno cogente in questa direzione, inserendolo in statuto e vincolando gli 
amministratori al suo perseguimento, è stata una scelta naturale, identitaria: Goodpoint è Società Benefit, nella 
sostanza, fin dal primo giorno.

L’orientamento alla trasparenza e alla condivisione del senso, così come l’ascolto degli stakeholder, sono ele-
mento fortemente caratterizzante dell’identità di Goodpoint, che condivide puntualmente tutte le informazioni 
(incluse quelle economico-finanziarie) con i dipendenti, coinvolgendoli il più possibile anche nelle scelte stra-
tegiche. 

La partecipazione degli stakeholder, sia interni che esterni, è ricercata attraverso il dialogo continuo e la raccolta 
di feedback, formali e informali.

A livello di processi, stiamo lavorando nella direzione di rendere sempre più coerenti gli strumenti con l’orien-
tamento strategico della “Buona Impresa”, in termini di controllo di gestione sistemico, di pianificazione,  di 
monitoraggio e reporting interno ed esterno.

I processi di sostenibilità sono molto ben presidiati dalla Certificazione B Corp, che Goodpoint ha conseguito a 
partire dal 2017, con successivi rinnovi nel 2020 e nel 2023.

Rispetto, infine, a processi e strumenti volti a garantire etica e trasparenza (es. codice etico, reporting, audit 
finanziario, prevenzione della corruzione e del conflitto d’interessi) riteniamo che la performance di Goodpoint 
sia forse migliorabile ma già oggi adeguata alla sua natura e dimensione: il presidio dell’etica è delegato più alle 
persone e alla cultura interna che ai processi, mentre per quanto riguarda la trasparenza affidiamo a questo do-
cumento (oltre che naturalmente alla relazione quotidiana con i nostri stakeholder) il compito di trasferire nel 
modo più completo e accessibile possibile le informazioni e il senso della nostra impresa.
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aiutare individui e organizzazioni, 
siano esse aziende profit o enti 
del Terzo Settore, a interpretare 
e realizzare al meglio il proprio 
ruolo sociale, in modo da 
contribuire alla creazione di una 
cultura della partecipazione, della 
responsabilità e della sostenibilità;

La Società nasce con lo scopo di contribuire allo sviluppo  di una comunità 
più responsabile, in cui ciascuno svolga il proprio ruolo sociale in modo 
consapevole, efficace e sostenibile. 

Nello specifico, persegue una triplice finalità:

La realizzazione 
di tale finalità si gioca  
nella cura e nella ricerca  
della sinergia tra le sue  
tre componenti (prodotto,  
lavoro e valore economico),  
da cui dipende nel lungo 
periodo il bene dell’azienda  
e,  allo stesso tempo, l’impatto 
positivo sul contesto.

dare alle persone, attraverso 
la costruzione di rapporti di 
lavoro di qualità, un’occasione 
di realizzazione professionale 
e personale, che passi dalla 
condivisione della missione,  
il contributo al progetto  
e la partecipazione ai risultati; 

creare valore economico,  
in modo sostenibile per 
tutte le parti coinvolte,  
non al fine di distribuire 
profitto ai soci ma come 
mezzo per dare continuità 
all’impresa e massimizzarne 
l’impatto sociale.

1. 2. 3.

Il Beneficio Comune 
di Goodpoint 

In qualità di Società Benefit, ai sensi e per gli effetti L. 28 dicembre 2015, articolo unico, commi 376-384, la 
società intende perseguire tale finalità di Beneficio Comune e, inoltre, operare in modo responsabile, soste-
nibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni e attività culturali e sociali, 
enti ed associazioni  ed altri portatori di interesse.

Come osserviamo l’impatto generato 

L’osservazione dell’impatto, dal nostro punto di vista, non può limitarsi a raccontare cosa è stato fatto e i risultati 
ottenuti, ma deve spingersi oltre, tentando di osservare il cambiamento generato grazie a ciò che è stato fatto.

Nel caso specifico di Goodpoint questo esercizio è particolarmente difficile, perché il nostro impatto è in gran parte 
indiretto: si produce, cioè, aiutando altri a migliorare il proprio. Ciononostante, stiamo cercando nel tempo di mi-
gliorare la nostra capacità di osservarlo e disegnare un percorso, attraverso indicatori confrontabili di anno in anno.

Il framework nel quale inseriamo questi indicatori è il WHY , che a partire dalle nostre finalità declina lo scopo in 
obiettivi specifici di impatto sugli stakeholder primari, che vengono coinvolti nel processo di valutazione. 

CLIENTI

SOCIETÀ

LAVORATORI

SOCI

LAVORATORI

CLIENTI

FORNITORI

FINALITÀ OBIETTIVO DI IMPATTO STAKEHOLDER SDG

*Framework di definizione e valutazione dell’impatto elaborato da Goodpoint

Contribuire 
a una società 

più  
responsabile

Favorire  
la realizzazione 
dell’individuo  

sul Lavoro

aiutare enti e imprese  
a interpretare e realizzare  
al meglio il proprio ruolo sociale

realizzazione personale 
e professionale

contribuire alla creazione di 
cultura su sostenibilità e impatto

partecipazione di ciascuno alla 
generazione di impatto positivo

contribuire a massimizzarne 
l’impatto positivo sulla società

formazione e crescita

Creare 
valore 

condiviso

creare valore

condividere valore

sostenibilità economica  
e innovazione
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Aiutare individui e organizzazioni, profit e enti del Terzo Settore, a interpretare 
e realizzare al meglio il proprio ruolo sociale, in modo da contribuire alla creazione 
di una cultura della partecipazione, della responsabilità e della sostenibilità.

La nostra missione 
sul mercato:

1 LA PRIMA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

Qualità  
dell’offerta 

Qualità 
dell’offerta/

Innovazione

Qualità 
dell’offerta/

Cultura

Cultura

Contributo 
alla società

Capitalizzare l’investimento fatto nello 
sviluppo dell’offerta negli anni precedenti, 
rispondendo al mercato in modo  
efficace (sia per gli obiettivi del cliente  
che per la crescita di Goodpoint)

Sviluppare un’offerta in grado  
di rispondere al bisogno degli ETS  
sul fronte della gestione e motivazione 
delle Risorse Umane

Sviluppare un’offerta formativa  
sia verso gli ETS che verso il mondo profit, 
capitalizzando esperienze e competenze 
dei primi 15 anni di Goodpoint

Mantenere e sviluppare l’attività  
di ricerca e diffusione culturale  
del neonato Centro Studi

Favorire ulteriormente la diffusione 
di un approccio consapevole e 
responsabile all’attività d’impresa 

Fatturato totale

Numero clienti

% fatturato da nuovi 
clienti

Nuovi prodotti

Numero progetti 
sul tema

Progetti di formazione 
realizzati

Nuove azioni

Numero ricerche 
ed eventi 

Attività con Società 
Benefit

Ricerca sul tema Benefit

Contributo alla 
diffusione del modello 
della Buona Impresa

Elemento 
d’impatto Obiettivo Indicatori Valutazione

Valutazione obiettivi 2025

Raggiunto

In corso

Raggiunto

Raggiunto

Raggiunto

Imprese  
ed enti in grado  
di intepretare  
e realizzare meglio  
il proprio ruolo sociale

Migliori risultati 
d’impatto sociale e 
ambientale da parte 
delle organizzazioni 
con cui lavoriamo

Un contributo  
alla creazione  
di una cultura  
della partecipazione,  
della responsabilità  
e della sostenibilità

Impact KPIs  
e Impatto dei progetti  

(pagg. 30-37)

WHY IMPATTOATTIVITÀ
LEVE PER  

LA CREAZIONE 
DI VALORE

Contribuire 
a una società 

più 
responsabile

Rendicontazione 
e Valutazione obiettivi 

dell’anno (pagg. 25-29) 

Valutazione della 
Creazione di Valore 

con il Prodotto (pag. 26)
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Qualità 
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Accessibilità 
e inclusività 
dei servizi

Innovazione 
di prodotto
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Il Quadro Logico dell’impatto

contribuire a una società più responsabile

SCAN

CLICK

METRICHE 
E INDICATORI AREA PRODOTTO
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https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2026/05/GoodPoint-metriche-indicat-PRODOTTO_Report_2025.pdf
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Cosa abbiamo fatto nel 2025

La creazione di valore tramite il Prodotto

Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Qualità 
dell’offerta

Contributo 
alla società

Qualità del prodotto

Contributo 
alla società

Relazione 
con i clienti

Accessibilità 
e inclusività

Innovazione 
di prodotto

Cultura

4,1 

4

4 ,2

5

4

3

2

1

0

6

4 ,9

Qualità dell’offerta e della Relazione con i clienti 

Dal punto di vista del mercato, il 2025 di Goodpoint ha visto due scenari molto diversi sul fronte delle aziende e del 
non profit. Mentre la crescita su questa seconda area è proseguita in modo regolare, coerente con le aspettative sia 
dal punto di vista quantitativo che da quello qualitativo, lo scenario corporate è stato caratterizzato da una serie di 
scombussolamenti che ci hanno portati a rivedere le strategie almeno un paio di volte, nel corso dell’anno.

Ci riferiamo, in particolare, alla crisi della “sostenibilità normativa”, con l’arrivo del pacchetto Omnibus e la 
battuta d’arresto della CSRD , e all’“effetto Trump” sul mondo della diversity, equity & inclusion: questi due av-

venimenti di rilevanza globale hanno avuto i loro effetti anche sul micro universo di Goodpoint, che negli ultimi 
anni aveva sviluppato competenze e un’offerta specifica per rispondere alle nuove richieste di un mercato della 
sostenibilità che sembrava indirizzato in modo inequivocabile.  

Tuttavia, ci pare di essercela cavata piuttosto bene. Sia perché il nostro investimento in quella direzione era 
stato cauto (un po’ lo avevamo visto arrivare, il retrofront); sia perché le nostre dimensioni e la nostra naturale 
flessibilità ci hanno permesso di reagire rapidamente e inventare cose nuove; sia perché abbiamo la fortuna che i 
nostri clienti sono (non sempre, ma per la gran parte) mossi da moventi sostanziali e non formali, che li portano 
a proseguire anche al di là delle mode o degli obblighi normativi. Insomma: non abbiamo raggiunto gli obiettivi 
di crescita del new business che ci eravamo dati a inizio anno, ma ci siamo andati piuttosto vicini.

Raggiunti e superati, invece, gli obiettivi rispetto al Terzo Settore, area in cui ci pare di aver ben capitalizzato l’in-
vestimento in posizionamento, relazioni e competenze maturato negli scorsi anni. Per quanto la comunicazione 
e la raccolta fondi restino le principali attività, nel 2025 abbiamo portato avanti nuovi progetti anche sui fronti 
– più sfidanti e innovativi – della strategia, della governance e dell’organizzazione. Abbiamo iniziato a lavorare, 
per esempio, sul fronte delle Risorse Umane, tema sul quale intendiamo continuare a investire, dal momento che 
siamo convinti che un importante elemento di cambiamento per la crescita del settore sia da cercare proprio su 
questo fronte. In sintesi: siamo contenti della qualità del lavoro di quest’anno, e apparentemente lo sono anche 
i nostri clienti.

Il 97% di loro si dichiara pienamente soddisfatto  
della qualità della consulenza (58% molto soddisfatti  
e 19% addirittura al di sopra delle aspettative), e per il 100%  
della relazione (45% al di sopra delle aspettative).  
Quasi tutti (il 97%) consiglierebbero ad altri di avvalersi  
dei servizi di Goodpoint (e molti, in effetti, lo stanno 
facendo). Evviva.

Infine, della qualità del nostro lavoro fa parte anche, inevitabilmente, la qualità della relazione con i clienti: essendo 
da sempre il principale punto di forza di Goodpoint (delle persone di Goodpoint), la vera sfida è mantenere nel tem-
po il livello di soddisfazione anche su questo fronte, al cambiare degli interlocutori, dei progetti, dei tempi. Per ora 
ci siamo, decisamente: il feedback dei clienti è anche quest’anno straordinariamente buono, con una valutazione 
media della relazione di 5,45 su 6 (dove 6 è “al di là delle aspettative”).

Innovazione 

Come ogni anno, coerentemente con l’impegno di Goodpoint per l’innovazione, una parte consistente delle nostre 
energie è stata impiegata per studiare, approfondire e portare ai nostri clienti nuove proposte che li aiutino a mas-
simizzare il loro impatto sociale.

Per il Terzo Settore, abbiamo sviluppato il “Donometro”: un protocollo di valutazione a 6 dimensioni che osserva ETS 
e mercato potenziale, con l’obiettivo di valutare il potenziale di raccolta fondi, aiutare a identificare le potenziali aree 
di miglioramento e definire strategie più mirate ed efficaci.

5,45
4 ,6
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“Orange Days – 16 Days Against Violence” è l’iniziativa di sensibilizzazione promossa da Korian in occasione delle 
giornate internazionali contro la violenza sulle donne, tra il 25 novembre e il 10 dicembre, realizzata con il supporto 
di Goodpoint. Korian è uno dei principali gruppi europei attivi nei servizi di cura e assistenza alla persona, con nume-
rose strutture sanitarie, residenze per anziani e poliambulatori presenti sul territorio italiano.

L’obiettivo del progetto era coinvolgere in modo diffuso e accessibile i collaboratori e le persone che frequentano le 
strutture del gruppo – operatori, ospiti e familiari – su temi legati alla violenza di genere, alle molestie e alla parità, 
favorendo una maggiore consapevolezza sui comportamenti e sui bias che influenzano le relazioni quotidiane.

L’iniziativa è stata progettata in modalità gamification digitale, attraverso un gioco online accessibile tramite QR 
code affissi nelle strutture. In particolare, è stata realizzata la formula “Every Day, 1 Game”, che prevedeva la pub-
blicazione di una domanda al giorno per tutta la durata degli Orange Days: quiz, situazioni da interpretare e brevi 
sfide di riflessione pensate per stimolare curiosità, confronto e apprendimento. Al termine di ogni domanda veniva 
mostrata la risposta corretta accompagnata da un breve contenuto informativo e di sensibilizzazione sui temi del 
rispetto, degli stereotipi di genere e della prevenzione delle molestie. 

Il format è stato progettato per essere agile e facilmente accessibile, consentendo la partecipazione da smartphone e 
coinvolgendo contemporaneamente tutte le strutture del gruppo sul territorio nazionale. Le risposte raccolte hanno 
inoltre permesso di analizzare il livello di conoscenza e di attenzione dei partecipanti rispetto ai temi trattati.

Un progetto del 2025: 
“Orange Days – 16 Days Against Violence” per Korian

Risultati principali:

•	  90% strutture coinvolte su tutto il territorio italiano per 16 giorni consecutivi

•	  16 domande tematiche sviluppate in ottica di formazione sui temi chiave della D&I

•	  Oltre 1.300 risposte raccolte dai dipendenti Korian

•	  948 risposte corrette complessive

Per le aziende, abbiamo lavorato sulla costruzione e sperimentazione di prodotti mirati a temi specifici, che coniu-
ghino la loro esigenza di agilità e semplicità con il desiderio (loro e nostro) di generare un reale impatto positivo su 
alcuni fronti importanti:

•	 Assesment sui Diritti Umani, con un nuovo processo di analisi e valutazione dell’azienda e della filiera, finalizzato 
non solo alla valutazione del rischio ma anche alla costruzione di azioni concrete di miglioramento;

•	 Percorso di Inclusione delle Disabilità, per il quale abbiamo costruito un nuovo format, che coinvolge alcuni ETS 
partner e prevede assessment, formazione e progettazione di iniziative concrete che guardino al tema in un’ottica 
di comprensione e ampliamento del concetto stesso di diversità e divergenze;

•	 Framework di Valutazione d’impatto Arte e Cultura, sviluppato in collaborazione con Havas Italia, per osservare 
l’impatto sociale, ambientale, culturale, ed economico dei progetti culturali.

•	 Education Game sulla parità di genere: sviluppo di un prodotto di “edutainment” volto a coinvolgere le persone (i 
dipendenti di un’azienda, o i clienti, ad esempio) in una sorta di sfida digitale a tema (cfr. box)

Cultura

Sul fronte della Cultura, che consideriamo una leva fondamentale della nostra missione d’impatto, il 2025 ha visto 
proseguire l’attività del nostro Centro Studi Impresa e Sociale, che quest’anno è tornato a lavorare sul tema della 
Società Benefit, sia sul fronte della Ricerca che – per la prima volta - su quello della Formazione.

Come ogni anno, il principale impatto culturale  
(ciò in cui pensiamo di fare di più la differenza) si realizza 
però nell’ambito dei nostri progetti: oltre il 18% prevedeva 
specifiche azioni di formazione e capacity building  
e, più in generale, il 90% dei nostri clienti afferma  
di aver aumentato le proprie conoscenze grazie  
alla collaborazione con Goodpoint.

Il progetto principale da segnalare sul fronte della diffusione culturale, al di là delle attività del Centro Studi, 
riguarda la collaborazione con Fondazione Buon Lavoro per la creazione e il lancio del Manifesto della Buona 
Impresa: un documento in 5 punti che si propone di promuovere un delineare un modello di impresa che, 
superando il puro scopo di lucro, coniuga in modo inscindibile e reciprocamente vantaggioso etica e funzionalità. 
Ad oggi il Manifesto è stato sottoscritto da 157 imprenditori (tra cui, naturalmente, le fondatrici di Goodpoint) e 
l’obiettivo per il 2026 è di proseguire nella sua diffusione e nel percorso di approfondimento del modello con tutti 
gli imprenditori che si riconoscono nel suo messaggio di fondo.
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A SCUOLA DI SOCIETÀ BENEFIT:  
FINALMENTE, IL PRIMO CORSO PER RESPONSABILI 
D’IMPATTO.  

In collaborazione con Fondazione Progetto Valtiberina e Assobenefit, abbiamo finalmente realizzato la prima edizione 
del corso specialistico per responsabili di impatto di Società Benefit (prima per Goodpoint ma, per quanto ci risulta, 
prima in Italia).

12 professionisti provenienti da diversi settori industriali e consulenziali 
hanno affrontato un programma intensivo di 30 ore che ha coniugato la 
visione strategica con le indicazioni gestionali. 

Il percorso si è snodato attraverso i pilastri fondamentali del modello Benefit: dalla comprensione dello scenario 
globale, fino alla governance, alla gestione delle attività quotidiane di business in chiave benefit, ai rapporti con i 
dipendenti e la comunità, e la comunicazione agli stakeholder. 

Un tratto distintivo del programma è stato l’alternanza tra docenze, laboratori e testimonianze, grazie a tavole ro-
tonde con esponenti di spicco come B Lab Italia, Aboca e Fondazione Buon Lavoro, focus con esperti su tematiche 
verticali inerenti il business, testimonianze e confronti diretti con aziende leader come Alessi, Vanni Occhiali e Korian, 
per condividere soluzioni applicative reali.

I feedback ricevuti sono stati estremamente positivi: il 100% dei rispondenti 
alla survey di valutazione ha trovato i contenuti “molto” stimolanti e 
interessanti, mentre la valutazione sull’utilità del corso per la gestione e lo 
sviluppo del ruolo di Responsabile d’impatto è stata di 3,75 su 4.

I partecipanti hanno sottolineato il valore della “cassetta degli attrezzi” fornita, ma soprattutto la capacità di Go-
odpoint di creare uno spazio di confronto autentico. Essere Responsabili d’Impatto può significare essere “soli” in 
azienda; contiamo che questo corso abbia dato avvio a una comunità di pratica pronta a collaborare, confrontarsi e 
supportarsi. In autunno 2026 la seconda edizione.

Centro Studi Impresa e Sociale SOCIETÀ BENEFIT: UN NUOVO STUDIO PER METTERE  
A FUOCO LE SFIDE PER IL FUTURO.  

A due anni dalla prima ricerca sull’Identità delle Società Benefit, abbiamo condotto nel corso dell’anno un nuovo 
Studio su un campione di 120 Relazioni d’Impatto di imprese di diverse dimensioni.

L’obiettivo era quello di far emergere i nodi critici nella governance e nel 
reporting, che il sistema deve affrontare se vogliamo che le Società Benefit 
si affermino davvero come nuovo modello economico.

APPROFONDISCI IL CORSO
SCAN

CLICK

SCAN

CLICK

LA RICERCA INTEGRALE  
E GLI APPROFONDIMENTI SONO 
SCARICABILI QUI: 

Alcuni Highlights:

•	  solo il 57% delle imprese del campione focalizza la narrazione attraverso la chiave di lettura delle Finalità 
di Beneficio Comune statutarie (che dovrebbero invece rappresentare l’identità, lo Scopo specifico dell’impre-
sa, ciò che la differenzia rispetto alle “imprese sostenibili”);

•	 Un numero molto limitato di imprese (circa il 2%) identifica i propri obiettivi futuri in ottica pluriennale e 
meno di un terzo (32%) realizza una analisi di materialità: due rilevanti punti di miglioramento per il reporting, 
ma prima ancora per la definizione delle strategie di impatto;

•	  solo il 51% delle relazioni analizzate dallo Studio racconta di una qualche forma di coinvolgimento degli 
stakeholder e solo il 17% lo fa sia in fase di identificazione delle dimensioni di impatto (a monte), sia in fase di 
valutazione dell’effettivo impatto generato (a valle). Il coinvolgimento degli stakeholder, peraltro citato dalla 
normativa, potrebbe invece essere un importante elemento di de-soggettivazione del reporting e di identifica-
zione delle linee strategiche per il futuro.

La ricerca è stata presentata in un evento a gennaio 2026, e discussa con il contributo di importanti rappresentanti 
delle istituzioni e della società civile: 

•	 Raul Caruso, professore Università Cattolica del Sacro Cuore

•	 Roberto Randazzo, consigliere Assobenefit, 

•	 Katia Scannavini, Co-direttrice Generale Action Aid, 

•	 Anna Scavuzzo, Vice sindaco Comune di Milano.

A seguire, oltre 50 rappresentanti di Società Benefit hanno partecipato a 4 Comunità di Pratiche sulle principali sfide 
operative che si trovano ad affrontare nell’implementazione, comunicazione e rendicontazione del Beneficio Comune.

Una giornata che ci ha confermato, ancora una volta, l’importanza di incontrarsi e confrontarsi, per dare sostanza oltre 
che forma al comune percorso di cambiamento intrapreso da queste imprese.
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A settembre 2025 è stato lanciato da Fondazione Buon Lavoro il Manifesto della Buona Impresa: una presa di posi-
zione appassionata che  si propone di delinare un modello di impresa che coniughi in modo inscindibile - e reciproca-
mente vantaggioso - etica e funzionalità.

I 5 punti in sintesi:

Lo Scopo dell’impresa è un successo duraturo, del quale beneficino 
tutte le persone coinvolte

L’impresa è un Sistema, il profitto stesso è un elemento 
imprescindibile, ma non il fine ultimo

Nell’agire dell’impresa, le Persone sono sempre anche un fine

L’impresa è un progetto inclusivo, che armonizza contributi  
e interessi diversi

Il ruolo dell’impresa nella società è creare beneficio comune 
attraverso la sua attività caratteristica

Goodpoint ha contribuito alla stesura e al lancio del documento,  e continuerà ad affiancare Fondazione Buon Lavoro 
nel proprio impegno culturale. Il Manifesto rappresenta una visione nella quale non solo ci riconosciamo, ma ritenia-
mo possa rappresentare la chiave di volta per l’affermazione di una nuova Economia, diffusa, consistente e sostenibile, 
che sia davvero al servizio delle persone.

Manifesto della Buona Impresa 

1

2

3

4

5
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PER SCOPRIRE SE E QUANTO 
TI RICONOSCI DAVVERO NEL 
MANIFESTO, PUOI RISPONDERE  
A 4 DOMANDE DI FONDO:
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Il Corporate Volunteering

Le nuove Società Benefit del 2025

Le Società Benefit che abbiamo accompagnato nell’anno

Tipologia di progetti di consulenza

Progetti  
e azioni d’impatto

Consulenza

Reporting  
e valutazione 485

6 6
12 645

74 33.500 €
12 180

Beneficiari coinvolti 
nei progetti

Progetti seguiti Ore di formazione

Giornate di volontariato 
organizzate Persone formate

Fundraising Ore di volontariato 
gestite

Partnership profit/ 
non profit

Numero volontari 
coinvolti

Efficace Impianti Srl SB

Alessi Spa SB

Axians Italia SpA SB

Ci vuole Marketing SB

Dentsu Group 

Forever Bambu 

Gruppo LH Hotels SB 

Morning Capital 

North Sails Apparel SpA SB

OpenZone SpA SB

Segesta Spa SB

Seriana Spa SB

Soluzioni Srl SB

Vinci Energies Italia SB

Contributo alla Società

Nel 2025 abbiamo lavorato per circa il 50% su progetti che consideriamo “a impatto diretto” (perché puntano ad aumentare 
le risorse per i progetti sociali, come quelli di fundraising, o perché agiscono direttamente su temi sociali, come i progetti di 
CSR e DE&I), rispetto a quelli a “impatto indiretto”  (progetti di consulenza o rendicontazione): un rapporto sostanzialmente 
stabile negli anni, che intendiamo mantenere tale anche in virtù del desiderio di incidere in modo più diretto sulla società e 
sulle persone.

Per quanto riguarda, però, la valutazione dell’impatto del nostro lavoro, permane la difficoltà di valutare un impatto sociale che 
non è prodotto direttamente da Goodpoint, ma dai nostri clienti: quanto del beneficio che generano dipende da noi?

Il 61% dei nostri clienti dice di aver migliorato il proprio impatto nel 2025. Di questi, 
il 79% afferma che Goodpoint ha contribuito positivamente in questo senso (più 
della metà “molto” o “moltissimo”).

È proseguito anche nel 2025 l’impegno a misurare l’impatto diretto dei progetti su cui lavoriamo (oggi la valutazione viene fatta 
per circa 1/3 dei progetti realizzati). 

Di seguito una sintesi dei risultati.

Per 
fatturato

Per numero 
di progetti

0 50% 100%

25%

30%

50%

43%

25%

28%

7 
Progetti

11 
Progetti

7 
Progetti

1 
Progetti

23 
Progetti

1 
Progetti

8 
Progetti
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Formazione

513

15

22

30

7

1

1°

4

Progetti di formazione e capacity building ETS

Progetto di formazione con le scuole

Corso in Italia per responsabili d’impatto delle Società Benefit

Progetti di formazione con i dipendenti delle aziende

Abbiamo effettuato una valutazione d’impatto economico per i 5 progetti di Raccolta Fondi a cui abbiamo collaborato 
nell’anno e per i quali sono disponibili i dati di chiusura della raccolta fondi (principalmente aziende, fondazioni e grandi do-
natori). Questo ci consente di avere un dato statistico su efficacia ed efficienza completo. Inseriremo quindi nelle relazioni 
successive i dati dei progetti ancora in corso e per i quali siamo in attesa ancora di riscontri dagli Enti Erogatori. 

Raccolta fondi totale in 12 mesi da aziende e Fondazioni (5 ETS)

di cui da Enti di Erogazione

Efficienza del fundraising (5 ETS)

Costo della consulenza <25% del totale della raccolta

Costo della consulenza tra il 25 e il 50% del totale della raccolta

Costo della consulenza tra il 50 e il 75% del totale della raccolta

Costo della consulenza tra il 75% il 100% del totale della raccolta

Costo della consulenza > del totale della raccolta

Efficacia corporate fundraising (4 ETS)

Donazione media da aziende

Tasso medio di risposta su totale aziende contattate

Tasso medio di incontri su totale aziende contattate

Tasso medio di riscontro positivo su totale aziende contattate

Ampliamento medio del patrimonio relazionale per ETS

Efficacia della progettazione per Enti Filantropici (4 ETS)

Tasso medio approvazione proposte (n° progetti)

Media contributo concesso su totale richiesto 

Ampliamento medio del patrimonio relazionale per ETS

4/5

1/5

0/5

1/5

0/5

4.409 € 

30%

34%

6%

+ 107 aziende

44%

84%

+ 11 fondazioni

2.402.615,17 € 

N° di progetti

2.363.550,73 € 

RACCOLTA FONDI

Ore di formazione su temi 
del Terzo Settore:

Ore di formazione su temi 
DE&I nelle scuole

Ore di formazione sui pilastri fondamentali delle Società Benefit

Ore di formazione su temi  
di sostenibilità 2.000 persone 

formate

30 persone  
formate

1.489 studenti  
formati
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L’impatto sul fronte del Prodotto

Aiutare enti e imprese a interpretare  
e realizzare al meglio il proprio ruolo sociale

Contribuire alla creazione di una cultura 
della partecipazione, della responsabilità 
e della sostenibilità

Contribuire a massimizzarne 
l’impatto positivo delle organizzazioni  
con cui lavoriamo

52 52

8 8

93%

92%

93%

95%

2025

2025

2025

8 8
2 2

2024

2024

2024

2023

2023

2023

Numero organizzazioni accompagnate (aziende + ETS)

Interventi di governance e pianificazione strategica 

Numero di Società Benefit avviate o trasformate

ETS avviati o accompagnati in processi trasformativi

Rendicontazione e Valutazione d’Impatto (aziende + ETS)

% di clienti pienamente soddisfatti del raggiungimento  
degli obiettivi della consulenza*

Impact Kpi

61

61% 66% 75%

11

97%

79%

1

21%

37%

37%

5%

23%

49%

17%

3%

19%

47%

29%

7

1

3

2

% di clienti che dichiara che Goodpoint ha 
contribuito positivamente alla generazione di tale 
impatto

Abbastanza

Sì

Molto

Moltissimo

% di clienti che dichiarano un miglioramento sensibile 
nelle performance d’impatto nel corso del 2025*

% di clienti che afferma di aver aumentato le proprie 
conoscenze grazie alla collaborazione con Goodpoint

ETS

Aziende

Newsletter periodica e rassegna stampa sostenibilità   

uscite 

destinatari rassegna

newsletter

tasso apertura medio

Webinar ed eventi

organizzati da altri

organizzati da Goodpoint

Centro Studi Impresa e Sociale

Numero ricerche effettuate

Numero ricerche scaricate

Utilizzo tool di autovalutazione gratuiti

90% 89% 86%

83%

2

8

25

95%

122
Na

376

1

2.561
41.9%

86%

86%

14

17

88%

71

333

2

39

2.360 
47%

86%

86%

14

20

85%

180

283

3

80

2.100 
40%
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Realizzazione 
personale  
e professionale  
di ciascuno

Aumento  
delle competenze  
e crescita  
individuale

Opportunità  
di partecipazione  
alla generazione  
di impatto  
positivo

Impact 
KPIs  

(pag. 49)

WHY IMPATTOATTIVITÀ
LEVE PER 

LA CREAZIONE 
DI VALORE

Favorire 
partecipazione 
e realizzazione 
delle persone 

attraverso  
il lavoro

Rendicontazione 
e Valutazione obiettivi 

dell’anno (pagg. 41-47) 

Valutazione della 
Creazione di Valore 

con il Lavoro  (pag. 41)

2
Remunerazione 
del lavoro,  
contratti e welfare

Sviluppo 
professionale

Chiarezza 
organizzativa

Relazioni e 
collaborazione

Riconoscimento

Valorizzazione 
delle differenze  
e inclusione

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO  
SUI PROGETTI

ATTIVITÀ  
DI FORMAZIONE  
E SVILUPPO

WELFARE 
AZIENDALE 
E BENEFIT

COMUNICAZIONE 
INTERNA E 
PARTECIPAZIONE

O
B

IE
T

T
IV

I 
SP

E
C

IF
IC

I 
D

E
LL

’A
N

N
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Il Quadro Logico dell’impatto

Creazione e 
remunerazione 
del lavoro 

Formazione 
e sviluppo 
professionale

Riconoscimento

Formazione 
e sviluppo 
professionale/

Remunerazione  
del lavoro

Stabilizzazione di una delle risorse 
in tirocinio 

Programma strutturato  
di formazione professionale,  
coerente con gli interessi individuali  
e con le esigenze dell’azienda

Favorire la partecipazione  
delle persone, in virtù delle loro 
competenze ed esperienze,  
alla definizione delle strategie  
di sviluppo

Definizione di processi volti  
a pianificare percorsi di crescita 
individuale (anche economica)  
per le persone

Assunzione 
effettiva

Ore di formazione 
interna

Corsi di formazione 
esterni

Introduzione di nuovi 
strumenti/occasioni 
organizzativi

Nuovi processi 
introdotti

Persone coinvolte

Elemento 
d’impatto Obiettivo Indicatori Valutazione

Valutazione obiettivi 2025

Raggiunto

Raggiunto

Raggiunto

SCAN

CLICK

METRICHE 
E INDICATORI AREA PRODOTTO

In corso

40

Dare alle persone, attraverso la costruzione di rapporti di lavoro di qualità, 
un’occasione di realizzazione professionale e personale, che passi dalla 
condivisione della missione, il contributo al progetto e la partecipazione ai risultati.

2 LA SECONDA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

La nostra missione 
con le persone: 
partecipazione, realizzazione, sviluppo

GOODPOINT | Relazione Annuale

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2026/05/GoodPoint-metriche-indicat-LAVORO_Report_2025.pdf
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Cosa abbiamo fatto nel 2025 
Gli obiettivi definiti per il 2025, sul fronte delle persone, sono stati complessivamente raggiunti, e gli indicatori 
mappati restituiscono dati complessivamente positivi, in coerenza con lo scorso anno.

Tutte le valutazioni da parte delle persone si attestano tra 
il 4 e il 5 (“soddisfatto” e “molto soddisfatto”), ad eccezione 
di un “quasi soddisfatto” sulle remunerazioni (fisiologico? 
Ma ci stiamo lavorando) e un “moltissimo” sul fronte 
delle relazioni personali e la qualità della collaborazione 
interna (un dato stabile nel tempo, di cui siamo 
particolarmente orgogliose).

Creazione di lavoro 

Sul fronte della struttura, il 2025 è stato caratterizzato da due avvenimenti significativi: l’uscita di una persona, 
Valentina, che aveva iniziato in Goodpoint nel 2014 e la definitiva stabilizzazione come dipendente a tempo inde-
terminato dell’ultima persona arrivata, Carolina. 

Come anche nelle altre (piuttosto rare) occasioni in cui abbiamo avuto dimissioni negli anni, cerchiamo di vivere il 
momento celebrando l’opportunità di crescita che si crea per la persona, e la gioia degli anni condivisi (dico “cerchia-
mo” perché, in realtà, abbiamo tutti pianto come fontane).  L’entusiasmo della giovane Carolina, invece, è una gioia 
e basta: l’inizio di un percorso di crescita per lei e per noi.

Abbiamo pensato di chiedere a loro due di essere la principale voce del racconto sul Lavoro, quest’anno, attraverso 
un’intervista doppia dai loro diversi punti di vista su Goodpoint.

Welfare 

Rispetto a temi come la conciliazione vita-lavoro e il welfare, proseguiamo nella scelta di cercare di ascoltare i sin-
goli, più che nel costruire policy aziendali standard: finchè le dimensioni di Goodpoint lo consentono, crediamo sia 
il modo migliore per rispondere a esigenze necessariamente molto diversificate. 

Alcune pratiche, in ogni caso, sono state formalizzate negli anni: dal rimborso delle spese telefoniche per tutti i di-
pendenti, alla possibilità di lavorare da remoto per una quota tra il 30 e il 60% del proprio tempo (con una fruizione 
media effettiva del 40%), alle convenzioni con alcuni poliambulatori.

La creazione di valore tramite il Lavoro

Valutazione GP Valutazione SH Linea di benchmark (ben presidiato)

Impegno contrattuale 
e welfare

Sviluppo individuale 
e Partecipazione

Welfare aziendale 
e benefit

Coerenza 
ruolo-persona

Sviluppo professionale 
e formazione

Chiarezza 
organizzativa

Creazione e remunerazione 
del lavoro

Prospettive e tutela 
dei lavoratoriRiconoscimento

Relazione 
e collaborazione

Valorizzazion 
delle differenz e Inclusione

0

5

4

3

2

1

6

4,54

4,62

5,23

4,46

4,54 3,54 4,54

4,77

4,38
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Intervista doppia a Valentina (uscita dopo 11 anni in Goodpoint) e Carolina (arrivata da meno di un anno)

Chi viene e chi va

Dai un consiglio alla prossima persona che arriverà  
in Goodpoint?

Descrivi che cosa è per te oggi Goodpoint.

Non sono sicura di essere la persona più adatta a dare consigli: ne ho sempre 
bisogno io stessa, ogni giorno. Ma forse è proprio questo il punto: non si 

smette mai di imparare, e in Goodpoint questo è quasi un mantra. Quindi, il 
consiglio che darei a chi arriva è di viversi a pieno questa opportunità, cogliendo 

tutte le occasioni di crescita e formazione (non mancheranno!). Ci saranno 
momenti in cui ci si dovrà buttare senza rete e mettersi alla prova. Altri in cui il 
supporto e il confronto con i colleghi sarà determinante. In Goodpoint bisogna 

chiedere, ascoltare, lasciarsi sorprendere, nel bene e nel male. E poi, una cosa 
fondamentale: non prendersi mai troppo sul serio.

Goodpoint oggi è una parte importante del mio percorso personale e 
professionale. Non è solo un’esperienza lavorativa da mettere nel curriculum, è un 
pezzo di vita da conservare con cura. Un ciclo che, per quanto al momento chiuso, 

mi ha formata nel profondo: mi ha dato competenze, metodo, visione. E mi ha 
insegnato cosa significa mettere le persone al centro. Sono la professionista che 
sono oggi anche grazie a Goodpoint. E questo è un bagaglio che sto cercando di 

portare con me e valorizzare anche adesso, in un contesto diverso.

Essere pronti a mettersi in gioco e ad essere flessibili, lasciandosi contaminare 
dalle prospettive e dalle esperienze diverse che ognuno di noi ha,  

sia professionalmente che personalmente. Può sembrare un concetto 
semplice, ma a volte richiede la capacità di mettersi in discussione,  

anche per aprirsi a nuove opportunità di crescita.

Utilizzerei l’immagine di uno spazio aperto. Un luogo di crescita e confronto, che 
immagino come un perimetro ampio in cui ciascuno di noi può muoversi con 
autonomia e libertà. Una libertà, però, non fine a sé stessa ma accompagnata 
dalla consapevolezza che ogni nostro progetto ha il fine ultimo di aggiungere 

valore alla realtà che ci circonda. È un contesto stimolante, capace di alimentare 
un circolo virtuoso in cui il contributo individuale viene riconosciuto e valorizzato 

come parte fondamentale di un disegno comune.

Valentina

Valentina

Carolina

Carolina

La prima volta che sei entrata in Goodpoint, cosa hai 
pensato? Quali aspettative avevi? Chi hai incontrato?

Era il 2014. Venivo da quattro anni nel mondo del lusso: un mondo bellissimo, 
ma fatto di distanze, di forme, di perfezione patinata. Quando sono entrata in 

Goodpoint per la prima volta, la prima cosa che ho sentito è stata calore. Sorrisi 
veri, una accoglienza che non sembrava di circostanza ma genuina, come se ti 
aspettassero davvero.Il registro era completamente diverso da quello a cui ero 

abituata, eppure la cura e il rigore che vedevo mettere nel lavoro erano forse 
ancora più intensi, perché far dialogare il mondo profit con quello non profit 

richiede una precisione tutta sua, ricca di sensibilità oltre che di competenza e 
precisione. Cercavo un posto fatto di relazioni vere, di persone appassionate, di 

lavoro con un senso. L’ho trovato.

Ad essere sincera, avevo grandi aspettative: non mi trovavo lì per caso, ma 
per una scelta consapevole. Eppure, nonostante la determinazione, provavo 
quell’incertezza tipica dei grandi inizi. Era la mia “prima volta” in molti sensi: 

l’ingresso nel mondo della consulenza e l’approccio a una realtà dalle dimensioni 
contenute. Ad accogliermi ho trovato Viviana e Camilla, che hanno saputo 
trasmettermi da subito la concretezza e l’energia del progetto Goodpoint. 

Quella prima impressione positiva si è trasformata con il tempo in un percorso di 
scoperta, di crescita e nuovi stimoli, che continua ad arricchirsi ogni giorno 

Valentina

Carolina
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Sviluppo professionale e riconoscimento

Nel 2025 abbiamo iniziato ad avviare un progetto che dovrebbe portarci a costruire, per ognuna delle persone 
di Goodpoint, un percorso di crescita professionale di medio periodo, con tempi e obiettivi sia retributivi che di 
ruolo. Non di carriera nel senso tradizionale del termine, naturalmente: non siamo quel tipo di azienda, siamo 
piccolissimi, non avrebbe senso costruire livelli interni predefiniti. 

Però, per contro, possiamo e dobbiamo continuare a lavorare in due direzioni: quella della crescita graduale 
degli stipendi fissi (pur continuando a considerare la parte variabile come un elemento strutturale e rilventissi-
mo della partecipazione); e quella dell’evoluzione dei ruoli, facendo leva sulla crescita delle competenze e su un 
rimodellamento che abbia anche molto a che fare con gli interessi e gli obiettivi dei singoli.

Anche in questo senso va il grande investimento annuale in formazione, a cui quest’anno sono state dedicate 
30 ore medie per ciascun collaboratore e che resta sempre una delle cose più apprezzate anche dalle persone. 
Abbiamo organizzato direttamente in Goodpoint incontri grazie ai fondi per la formazione finanziata su vari temi 
hard e soft attinenti alle attività professionali; offerto ai dipendenti l’opportunità di svolgere corsi di specializza-
zione in esterno (sulla sostenibilità, pacchetto Omnibus e l’evoluzione della CSRD, Human Rights,...); favorito lo 
scambio di informazioni e competenze interne grazie ai Good Lunch e Good Lab tematici, per un totale di 32 ore, 
a cui hanno partecipato tutti.

La valutazione media delle persone sul proprio 
percorso di formazione e crescita professionale  
è di 4,6/6 (dove 4 è “pienamente soddisfacente”  
e 5 è “un risultato speciale”): un indicatore molto 
positivo rispetto all’impatto che Goodpoint  
riesce a generare come luogo di partecipazione  
e sviluppo per chi decide di fare con noi  
un pezzo della sua strada professionale.

Oltre alla formazione, abbiamo continuato a lavorare anche quest’anno anche sul riconoscimento del contributo 
di ognuno alla crescita di Goodpoint, anche attraverso la costruzione o il miglioramento di strumenti e processi 
interni che sostengano l’intenzione di lavorare sempre più per obiettivi, e sempre meno per compiti:

•	 È stata migliorata, in ottica di semplificazione, la “carta lavoro” (lo strumento che ci permette di tenere sotto 
controllo il tempo dedicato alle attività coi clienti e di supporto), anche nella direzione di incentivare una mag-
giore autonomia delle persone nella pianificazione e gestione del proprio tempo.

•	 Oltre ai PM Meeting individuali, che la Presidente tiene mensilmente con ciascuno per un confronto puntuale 
sull’andamento dei progetti, sono stati introdotti i PM Team di Area (profit e non profit): momenti di brain-
storming e confronto per parlare apertamente dei problemi emergenti e portare nuove idee alle strategie di 
sviluppo. 

•	 È stato introdotto, nel 2025, un “premio di area”, integrativo rispetto allo stipendio fisso e variabile di ciascuno, 
volto a favorire la partecipazione dei singoli al raggiungimento degli obiettivi economici del team. Per il 2025 
è stato preso dall’Area Non Profit e mancato (di pochissimo) dall’Area Profit (ci aspettiamo una rivincita nel 
2026).

•	 Abbiamo proposto un secondo momento di verifica rispetto all’andamento del mandato individuale, a inte-
grazione dell’appuntamento per la discussione dell’MBO individuale di gennaio (che da sempre riguarda in 
Goodpoint il 100% delle persone): uno strumento molto importante per favorire chiarezza e partecipazione, 
verificando allo stesso tempo l’allineamento dei task individuali e aziendali alle competenze e agli interessi 
delle persone

La conclusione, senza grande fantasia, è la stessa a cui eravamo arrivati nella Relazione dell’anno scorso: 

la cura che mettiamo nell’organizzare e gestire 
le relazioni professionali e personali con i collaboratori 
di Goodpoint, è innanzitutto una scelta gestionale:  
serve a far funzionare le cose, a portare un buon  
servizio ai nostri clienti, ad essere più efficienti.

Però è anche, al tempo stesso, il modo che abbiamo 
di realizzare la nostra finalità di beneficio comune:  
dare alle persone un’occasione di realizzazione 
professionale (che poi è anche personale, nel momento 
in cui riconosciamo al lavoro la straordinaria importanza 
che ha nelle nostre vite) e consentire loro di contribuire 
alla costruzione di una società migliore. 

Su entrambe queste valutazioni, tutti i collaboratori  
hanno risposto positivamente, confermando  
che - con tutte le fatiche  del caso - stiamo andando  
nella direzione giusta”.
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Il nostro modo  
di intendere il profitto: 
creare valore condiviso

3 LA TERZA FINALITÀ DI BENEFICIO COMUNE DI GOODPOINT

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2026/05/GoodPoint-metriche-indicat-VAL-ECO_Report_2025.pdf
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Sul fronte della creazione di valore economico, il 2025 si è chiuso con un fatturato di 826.805 €, segnando una 
crescita del 9,3% rispetto all’anno precedente (756.119 €).  Questo risultato ci soddisfa pienamente: l’obiettivo 
che ci eravamo prefissate era infatti consolidare la crescita del 10% che avevamo intrapreso negli scorsi anni, tra-
guardo che abbiamo sostanzialmente centrato.

Questa stabilità è il frutto di una maggiore maturità del mercato e della nostra organizzazione:

•	 Efficacia della strategia relazionale: il nostro investimento in cultura e relazioni, pur mantenendo un passo pon-
derato, ha garantito una regolarità di flussi che conferma la validità del nostro posizionamento.

•	 Equilibrio del portafoglio: si conferma la forza del comparto non profit, che si conferma un pilastro fondamen-
tale del nostro business e del nostro fatturato, continuando il trend di crescita avviato già negli scorsi anni. 

•	 Assestamento del mercato della sostenibliità: dopo l’incertezza normativa del 2024 sul fronte delle politiche 
di sostenibilità (CSRD/CS3D), il 2025 ha visto le aziende comprendere il proprio scenario di riferimento, e passare 
dalla fase di studio a quella operativa, trasformando alcune interlocuzioni in progetti concreti.

Una nota interessante, rispetto alla composizione del fatturato, è la crescita significativa delle entrate dalle aziende, 
aumentate del 14% rispetto all’anno precedente, a fronte di un aumento del 3% del comparto nonprofit (che con-
solida la crescita eccezionale del 23% avvenuta nel 2024). Ci aspettavano che il mondo delle aziende crescesse, e 
addirittura in fase di budget avevamo immaginato uno scatto ancora più deciso (ancora superiore del 5%). Se è vero 
infatti che lo scenario della sostenibilità si è piuttosto definito, è anche vero che il mondo delle Società Benefit sem-
bra ancora in attesa di comprendere come posizionarsi, e che la competizione nell’offerta di consulenza alle aziende 
è ben più ampia e serrata rispetto ai servizi al nonprofit.

Sul fronte della redditività, la gestione dei singoli progetti è stata molto buona, garantendo una migliore satura-
zione della capacità produttiva (soprattutto nell’area non profit) che ha portato a un EBIT in linea con le nostre 
aspettative di crescita regolare. 

In merito alle scelte di impiego della redditività e al Good Case, nel 2025 è giunto a compimento il percorso trienna-
le 2023-25 che prevedeva la possibilità - deliberata dal CdA – di utilizzare fino a 50.000 € della riserva per sostenere 
la crescita dell’organizzazione. Come già avvenuto nel 2024, anche nel 2025 non abbiamo avuto necessità di 
attingere al Good Case per finanziare la crescita di Goodpoint. Questo non significa che non abbiamo investito 
nello sviluppo di Goodpoint, anzi. La scelta di mantenere attiva la collaborazione con una giovane collega al ter-
mine del suo stage, nonostante non avessimo immediatamente bisogno di aumentare la capacità produttiva, 
è stata proprio un  investimento per Goodpoint, sostenuto dai buoni risultati dell’anno e provvidenziale per le 
necessità di sostituire una storica collega che a inizio 2026 ha scelto di percorrere un’altra strada.

Per la prima volta in 15 anni di attività ci siamo trovate a dover svalutare il credito di un cliente con una difficoltà 
insanabile. Circa € 10.000 di svalutazione non prevista che hanno mangiato il valore destinato al Good Case, impe-
dendoci per quest’anno di alimentarlo e portandoci al contrario alla decisione di attingervi (per l’importo minimo di 
€ 1.500) a sostegno della piena attuazione del piano premi.

Come sempre infatti, abbiamo scelto con convinzione di destinare la gran parte delle risorse generate da Goodpoint 
al premio di partecipazione al risultato per tutte le persone del team, per un valore complessivo di circa € 74.000. 
Parte di questo premio è stato legato per la prima volta al raggiungimento di obiettivi di sviluppo di una specifica: il 
team non profit, composto da 4 colleghi su 13, ha quindi ricevuto anche questo premio straordinario.

Grazie ai risultati di crescita raggiunti, a fine 2025 inoltre, abbiamo potuto finalmente prendere due grandi 
decisioni economiche rispetto alle nostre persone:

•	 un aumento del 10% della retribuzione fissa per tutti, a partire da gennaio 2026

•	 aumentare dal 50% al 70% la quota di EBIT che viene distribuita come premio variabile al team alla fine di ogni anno

Queste decisioni riflettono la nostra visione: la crescita economica non è un fine in sé, ma lo strumento primario per 
retribuire sempre meglio il valore e l’impegno del nostro team. Le riserve di Goodpoint continuano a essere solide, 
attorno ai € 275.000, garantendo una copertura dei costi del personale pari a sei mesi di inattività (183 giorni). Questa 
solidità finanziaria (assenza di debito e riserve capienti) ci permette di proseguire nel nostro percorso di crescita rego-
lare senza pressioni esterne, mantenendo la libertà di rivolgerci a un mercato di nicchia con standard qualitativi elevati.

La remunerazione del capitale è stata, anche per quest’anno, pari a zero. È un patto fondativo con i nostri soci 
che continuiamo a onorare, pur mantenendo aperto il confronto interno su come questo modello possa evolvere in 
futuro per riflettere correttamente la responsabilità del rischio d’impresa.. 

Cosa abbiamo fatto nel 2025 
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* Questa somma non rientra nel totale del valore economico distribuito perché si riferisce ad una attività pro bono, valorizzata al costo medio della 
giornata di consulenza, realizzata a favore di ARSACS onlus, l’associazione costituita dalla famiglia di Viviana de Luca per sostenere la ricerca sulla 
malattia rara del nipote Edoardo.
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In questa sezione proviamo a tirare le somme rispetto ai risultati ottenuti da Goodpoint nel 2025, appoggiandoci a 3 
grafici di sintesi rispetto alla valutazione effettuata attraverso SABI, Strumento di Autovalutazione del Buon Impatto 
nato dal Modello della Buona Impresa (labuonaimpresa.it).

Il primo grafico offre uno sguardo di sintesi rispetto alla capacità dell’impresa di creare valore attraverso Pro-
dotto, Lavoro e Profitto: ciascun pilastro è rappresentato da due macro dimensioni che sintetizzano le valutazioni 
date in tutti gli elementi di valutazione materiali, sia da parte dell’azienda (area arancione) che degli stakeholder di 
riferimento (linea marrone).

Il secondo grafico offre uno sguardo d’insieme sugli elementi chiave della governance di una Buona Impresa, intesa 
come insieme delle scelte strategiche dei processi e delle prassi che consentono di dare concretezza, continuità e 
solidità alla creazione di valore.

Creazione di valore attraverso 
il Sistema Impresa 

Risultati di sintesi e obiettivi futuri
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Anche quest’anno, la rappresentazione di sintesi dei risultati ottenuti restituisce un quadro complessivamente piut-
tosto buono, rispetto ai principali parametri del modello della Buona Impresa:

•	 Il “sistema impresa” e la sinergia tra gli elementi - le performance rispetto ai pilastri dell’attività dell’impresa 
(prodotto, lavoro e profitto) appare buona su tutti i fronti, con un leggero sbilanciamento verso prodotto e lavoro 
a danno della dimensione del profitto: questo fattore però è sostanzialmente connaturato al modello d’impresa di 
Goodpoint, che si è sempre collocata un po’ a metà strada tra “impresa” e “sociale”, scegliendo di non remunerare 
il capitale (da qui la valutazione più bassa sui risultati che, però, ai soci vanno benissimo così).  Complessivamente, 
adottare un approccio sistemico ha significato quest’anno migliorare i risultati economici intervenendo, in par-
ticolare, su lavoro e prodotto: abbiamo investito sul coinvolgimento delle persone e l’innovazione dei servizi, e 
questo ha pagato anche in termini di (quasi totale) raggiungimento degli obiettivi quantitativi (oltre che in termini 
di soddisfazione nostra e dei nostri clienti).

•	 La creazione di valore per gli stakeholder - la valutazione dei nostri stakeholder diretti è sostanzialmente alli-
neata alla nostra su tutte le dimensioni, a tratti anche più alta. Quella dei lavoratori, in particolare, è un punto di 
orgoglio ogni anno, perché più di chiunque altro sono loro ad avere gli elementi per valutare il modo in cui Goo-
dpoint cerca di tenere sempre in mente, in ogni scelta quotidiana, che “le persone sono sempre anche un fine, mai 
solo un mezzo”. Per quanto riguarda la valutazione d’impatto sugli stakeholder indiretti (comunità e ambiente), 
rimandiamo alla valutazione dei risultati dei progetti (pag. 34-37) e alla valutazione rispetto agli standard di im-
patto sociale e ambientale (pag. 74-63). Per noi che siamo un’impresa “impact” (nata cioè con il preciso scopo di 
contribuire a generare impatto sociale), la soddisfazione degli stakeholder diretti non sarebbe di per sé sufficiente 
se non fosse anche collegata alla capacità di generare valore per la società nel suo complesso e – per quanto ci 
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impegniamo e cerchiamo di migliorare – non siamo ancora arrivati a capire come misurare questo valore. Ci ap-
poggiamo, come una buona proxy, alla valutazione qualitativa di chi lavora con noi (lavoratori, clienti, soci): se 
quello che ci chiedono è di generare insieme impatto sociale, e loro pensano che stiamo facendo un buon lavoro, 
forse allora stiamo facendo un buon lavoro.

•	 La “governance” e la coerenza dell’assetto gestionale - un terzo fattore determinante nella valutazione della 
Buona Impresa è la capacità di definire il proprio scopo e dotarsi di strumenti e processi coerenti. La natura e le 
scelte di Goodpoint sono chiare fin dalla sua costituzione, 15 anni fa: l’orientamento al Beneficio Comune è solido 
e pienamente condiviso tra i 4 soci e dai lavoratori, e con la formalizzazione in Società Benefit nel 2019 è diven-
tato anche formalmente vincolante. Un po’ meno forte, in senso assoluto, è l’attenzione alla formalizzazione dei 
processi, sui quali abbiamo progressivamente in mente di intervenire mano a mano che la crescita dimensionale 
di Goodpoint lo renderà necessario. 

L’ultimo grafico restituisce infine una rappresentazione di sintesi rispetto al presidio degli elementi di sostenibilità 
complessiva dell’azienda, dal punto di vista organizzativo, di prodotto, economico e socio-ambientale. Il risultato 
riportato è dato dalla media matematica tra le valutazioni date dall’azienda rispetto ai temi di sostenibilità proposti 
da SABI in ciascuna area, e il feedback raccolto dagli stakeholder con metodologia NPS di cui sopra. 

La valutazione estremamente positiva e omogenea è un segnale dell’esistenza di condizioni positive per la continuità  
e la crescita dell’azienda nel medio periodo. Il vertice della sostenibilità delle operations è meno presidiato per via 
delle dimensioni contenute di Goodpoint e del tipo di business: essendo privo di criticità specifiche, non è stato 
prioritario finora ma non costituisce neanche un warning. 

Sugli altri tre fronti, la valutazione complessiva conferma tutto quanto detto fin qui, in questa Relazione: abbiamo 
lavorato tanto, negli anni, per dare solidità al progetto Goodpoint e perseguire una crescita, moderata ma consisten-
te, fondata su buoni pilastri.
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Obiettivi 2026 Finalità 2 - Partecipazione, realizzazione e sviluppo

Finalità 1 - Contribuire a una società più responsabile

Finalità 3 - Creare valore condiviso

Creazione  
e remunerazione  
del lavoro 

Qualità dell’offerta 

Fatturato

Condivisione  
del valore economico  
con i lavoratori 

Condivisione del valore/ 
Sostenibilità economica

Aumento degli stipendi, fisso e variabile

Rinforzare e sviluppare ulteriormente 
l’offerta sul fronte della gestione e della 
cura delle persone (in ambito ETS e 
sul fronte della formazione sui temi di 
sostenibilità e DE&I)

Consolidare il trend di crescita del 10% circa

Conferma del premio variabile integrativo 
di Team, in funzione del raggiungimento 
di obiettivi commerciali specifici

Massimizzare la condivisione dei risultati 
con i lavoratori e gli investimenti, senza 
compromettere la sostenibilità economico/
finanziaria dell’impresa (nuovo modello di 
destinazione del valore economico generato)

% di dipendenti con 
aumento della retribuzione

Aumento medio nell’anno

N° progetti su organizzazione 
e HR e valutazione dei clienti 
sull’efficacia

Andamento fatturato 

N° di persone che 
ottengono il premio

Destinazione dei risultati 
economici

Elemento d’impatto 

Elemento d’impatto 

Elemento d’impatto 

Obiettivo

Obiettivo

Obiettivo

Indicatori

Indicatori

Indicatori

Formazione e sviluppo 
professionale

Qualità dell’offerta/
Innovazione

Redditività

Proseguire nell’investimento in 
formazione e crescita delle persone, 
puntando su talenti e interessi individuali, 
in sinergia con sviluppo aziendale.

Provare a lavorare sulla valutazione 
d’impatto, anche come alternativa alla 
rendicontazione di sostenibilità standard

Miglioramento dell’efficienza

Ore e contenuti della 
formazione

Valutazione delle persone 
sul proprio percorso  
di crescita

N° di valutazioni 
d’impatto realizzate

Saturazione media della 
capacità produttiva

Creazione di 
lavoro/ Innovazione 
organizzativa

Qualità dell’offerta/ 
Cultura

Cultura

Contributo alla società

Contributo alla società/ 
Cultura/ Innovazione

Ampliare la capacità produttiva sul fronte 
dei servizi al Terzo Settore, introducendo 
nuove modalità di lavoro più flessibili che ci 
consentano di rispondere in modo rapido e 
completo alle crescenti richieste dei clienti

Consolidare e ampliare l’offerta formativa 
del Centro Studi Goodpoint

Proseguire con attività di ricerca  
e divulgazione del Centro Studi  
e dare visibilità ai contenuti sviluppati 
in Goodpoint

Aumentare le attività con impatto diretto, 
puntando sulla consulenza e realizzazione 
di azioni in ambito sociale rispetto alla 
pura rendicontazione. 

Sviluppare collaborazioni con altri soggetti 
pubblici (es PA) e privati (es Associazioni, 
istituzioni o organizzazioni di secondo 
livello) volte ad avviare progetti in risposta 
a specifiche problematiche della società 

Numero e tipologia di 
collaborazioni avviate

Realizzazione secondo 
corso SB e nuove proposte 
formative

N° eventi realizzati dal 
Centro Studi

Uscite media e inviti  
a interventi e docenze

% di progetti a impatto 
diretto sul totale 

Narrazione qualitativa 
delle attività realizzate
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La Valutazione 
rispetto  
agli Standard

La Valutazione dell’Impatto
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SCAN

CLICK

METRICHE E INDICATORI AREA 
SOSTENIBILITÀ SOCIALE 
E AMBIENTALE

Output della valutazione d’impatto complessiva realizzata attraverso lo SABI – Strumento di Autovalutazione del Buon 
Impatto, standard terzo e indipendente coerente con le indicazioni della normativa sulle Società Benefit (L.208/15).

Lo standard restituisce un’osservazione dell’impatto a due livelli:

•	 Valutazione dei rischi, attraverso l’osservazione di requisiti minimi di sostenibilità per le principali aree di impatto 
sociale e ambientale

•	 Valutazione delle performance rispetto agli impatti identificati come materiali dall’azienda (cfr. analisi di materialità 
di pag. 8-9)

Di seguito, vengono presentati gli impatti materiali per Goodpoint, con una valutazione dell’impatto complessivo 
generato dall’attività della azienda sullo Sviluppo Sostenibile. 

L’output di sintesi è il risultato delle valutazioni assegnate rispetto alle singole domande del modello, rispetto a 
elementi che hanno un impatto sui temi rilevanti per l’azienda5.

Nel caso di Goodpoint, gli impatti sono considerati tutti positivi, con soli due punti di attenzione (Disuguaglianze 
economico-sociali e Sviluppo Benessere e realizzazione dei lavoratori), per effetto di una valutazione non pienamen-
te soddisfacente rispetto ai risultati economici e alla parte variabile della remunerazione del lavoro.

Valutazione complessiva 
degli impatti materiali - SABI

5. Qualora la valutazione presentasse punti di forte criticità (mancanza di requisiti minimi), l’esito è negativo. Il tema è invece segnalato come punto 
di attenzione qualora anche uno solo degli elementi di valutazione che vi impattano avesse ricevuto una valutazione bassa (in rosso nella tabella). 
Infine, la valutazione è positiva se non ci sono valutazioni critiche e la media delle valutazioni sui singoli elementi è più che positiva.

La Valutazione dell’Impatto

First, do no significant harm: valutazione dei rischi di sostenibilità

Valutazione degli Impatti materiali 

Core Impacts
Impatto materiale Fattori Gestionali impattanti Valutazione

Sviluppo, benessere e 
realizzazione dei lavoratori

Lavoro

Sicurezza sul posto di lavoro, Salario dignitoso, Creazione e 
remunerazione di lavoro, Welfare aziendale, e benefit, Prospettive e 
tutela dei lavoratori, Coerenza ruolo-persona, Sviluppo professionale 
e formazione, Chiarezza organizzativa, Relazioni e collaborazione, 
Riconoscimento, Valorizzazione delle differenze e Inclusione, 
Condivisione con i lavoratori.

Progresso della società  
e innovazione

Prodotto
Qualità del prodotto, Contributo al benessere delle persone, 
Accessibilità e inclusività, Innovazione di prodotto, Cultura, Sviluppo 
professionale e formazione, Investimenti

Lavoro Sviluppo professionale e formazione

Valore Economico Investimenti

Disuguaglianze 
economiche e sociali

Prodotto Accessibilità e inclusività

Lavoro
Creazione e remunerazione di lavoro, Welfare aziendale e benefit, 
Prospettive e tutela dei lavoratori, Sviluppo professionale e formazione, 
Valorizzazione delle differenze e Inclusione, Disparità Salariali

Valore Economico Condivisione con i lavoratori, Politiche di prezzo al cliente,  Filantropia

Altri impatti rilevanti
Impatto materiale Fattori Gestionali impattanti Valutazione

Educazione, informazione 
e cultura

Prodotto Cultura

Lavoro Sviluppo professionale e formazione

Benessere degli individui

Prodotto
Salute e sicurezza dei clienti, Qualità del prodotto, Qualità  
della Relazione con i clienti

Lavoro
Welfare aziendale e benefit, Prospettive e tutela dei lavoratori, Relazioni 
e collaborazione, Riconoscimento

Diversità, equità, 
inclusione

Prodotto Accessibilità e inclusività del prodotto

Lavoro
Valorizzazione delle differenze e Inclusione, Condivisione  
con i lavoratori, Parità di genere

Salario dignitoso

Disparità salariali

Salario dignitoso nella filiera

Monitoraggio Diversity & Inclusion

Accessibilità

Parità di genere

Salute e sicurezza dei collaboratori

Salute e sicurezza dei clienti

Rispetto dei diritti umani

Comunità Locali

Monitoraggio e riduzione 
delle emissioni GhG 

Monitoraggio e riduzione 
dei consumi di risorse

Fisco e tasse

Rispetto degli impegni economici

Anticorruzione e Conflitto d’Interessi

Comunicazione e Trasparenza

Monitoraggio e riduzione inquinamento

Monitoraggio e riduzione scarichi idrici

Monitoraggio e riduzione dell’impatto  
sulla biodiversità

Minimum requirement Autovalutazione

https://goodpoint.it/wp-content/uploads/2026/05/GoodPoint-metriche-indicat-SOSTENBILITa_Report_2025.pdf
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Goodpoint è B Corp certificata dal 2018. Da allora, ha sempre utilizzato il B Impact Assessment – unitamente a SABI, cfr 
pag 66-67 - anche come Standard di valutazione terzo, come richiesto dalla normativa sulle Società Benefit.

A fine 2025, B Lab ha introdotto un nuovo standard per la Certificazione B Corp , con l’obiettivo di definire alcuni requisiti 
minimi per tutte le società certificate, in 7 aree di impatto principali (Impact Topics). I requisiti sono stati selezionati in 
base alla dimensione e al settore dell’azienda .

In attesa di procedere con il percorso di audit ai fini della certificazione B Corp, che prevediamo di confermare entro il 
2026, riportiamo qui di seguito i risultati di sintesi dell’Assessment condotto da Goodpoint sulle diverse aree.

Autovalutazione dell’impatto 
generato attraverso standard 
B Corp

La Valutazione dell’Impatto

*Basato sulla Versione 2.2
In base al fatturato e al numero dei dipendenti al 31.12.2025, è stata assegnata la dimensione “Microimpresa”.  La categoria di settore: “Services 
with minor footprint”.

In quanto microimpresa di consulenza, Goodpoint adotta un approccio lean ma formale alla governance, partendo da 
una posizione di forza garantita dallo status di Società Benefit, che rende la missione di generare valore un elemento 
strutturale e consolidato. Come descritto anche a pag 14-15, il coinvolgimento del CdA è costante e si traduce in una 
supervisione attiva degli obiettivi d’impatto, che vengono condivisi annualmente sia all’interno che all’esterno per ga-
rantire la massima coerenza strategica. Questa visione si fonda su una trasparenza radicale che rappresenta il vero asset 
della società: verso i collaboratori, che hanno pieno accesso alle informazioni aziendali in un clima di dialogo approfon-
dito, e verso i clienti e gli stakeholder in generale, con i quali Goodpoint condivide il proprio know-how. Tale apertura è 
supportata da meccanismi di ascolto sistematici, come le survey annuali rivolte sia ai dipendenti che ai clienti, a cui si è 
più volte fatto riferimento in questa relazione, fondamentali per valutare l’impatto percepito e integrare le loro istanze 
nei processi decisionali. Grazie alla redazione puntuale della Relazione d’Impatto, l’azienda monitora i KPI di breve e 
lungo termine, assicurando che ogni azione sia orientata al raggiungimento degli obiettivi prefissati e trasformando la 
rendicontazione in un concreto strumento di miglioramento continuo in linea con i nuovi standard B Corp.

Grazie all’attenzione costante data alla nostra seconda finalità di beneficio comune, l’area Lavoro Equo di Goo-
dpoint risponde pienamente ai requisiti dello standard B Lab, favorendo un rapporto diretto e trasparente con i 
propri collaboratori. La gestione contrattuale e retributiva segue solidi standard nazionali, mentre l’alto livello di 
coinvolgimento del team deriva da percorsi di formazione continua e dai meccanismi di partecipazione economica 
ai risultati societari descritti nelle pagine precedenti. Goodpoint promuove una cultura del lavoro che valorizza la 
flessibilità e l’ascolto delle esigenze individuali, assicurando un equilibrio tra vita privata e professionale che mette il 
benessere delle persone al centro del modello organizzativo.

Valutazione di sintesi delle aree di impatto - Anno 2025*

Scala di valutazione

Circolarità e tutela 
ambientale (CTA)

Giustizia, Equità, Diversità  
e Inclusione (GEDI)

Relazioni istituzionali  
e azione collettiva (RIAC)

Missione e Stakeholder 
Governance (MSG)

Diritti Umani (DU)

Lavoro Equo (LE) Azione per il clima (AC)

Conforme

Missione e Stakeholder Governance (MSG) 

Lavoro Equo (LE)

MSG1.1  (Scopo pubblico)
Società Benefit: scopo di impatto positivo sancito nello Statuto. Approvato dal CDA  
e pubblico

MSG1.2.1  (Stakeholder)
Mappatura, identificazione e prioritizzazione degli stakeholder presente. Meccanismi  
di coinvolgimento definiti per ciascuno di essi

MSG1.3.1 - 3.2  (Reclami) Canale pubblico per reclami ESG (etici, ambientali, sociali) con relativa procedura applicata

MSG1.4.1  (Marketing responsabile)
Paragrafo specifico nel Codice Etico, condiviso internamente ed esternamente. Goodpoint  
si impegna a fornire dati verificabili, scientifici e trasparenti in ogni comunicazione

MSG1.5.1  (Oversight)
Il CdA esamina annualmente la Relazione di Impatto. L’impatto è parte integrante 
dell’ordine del giorno del CdA almeno una volta l’anno

FW1.1  (Contratti) Totale conformità. Contratti chiari e condivisi con tutti i collaboratori 

FW2.2  (Trasparenza salariale) Trasparenza retributiva in busta paga

FW2.8  (Equità) Goodpoint applica il CCNL Commercio

In fase avanzata In fase di svilupo Da avviare
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La Valutazione dell’Impatto

Goodpoint dimostra un’ottima aderenza ai requisiti dell’area GEDI, riflettendo questi valori sia nella propria cultura 
interna sia nelle attività di consulenza che caratterizzano il business. L’azienda monitora con attenzione il clima azien-
dale attraverso una survey annuale dedicata alla realizzazione professionale e al benessere dei collaboratori, strumento 
fondamentale per garantire un ascolto proattivo delle esigenze di ciascuno. Questo impegno è formalizzato anche nel 
Codice Etico, accessibile pubblicamente, che riserva uno spazio specifico alle tematiche dell’equità e dell’inclusione. 

L’area Azione per il Clima è presidiata attraverso un Piano d’Azione Climatico approvato dal CdA, nel quale Goo-
dpoint si impegna a ridurre la propria impronta operativa puntando su energia 100% rinnovabile, mobilità sostenibile 
e sensibilizzazione interna del team. Questo presidio garantisce un monitoraggio costante dei consumi e la massima 
trasparenza verso tutti gli stakeholder.

L’area Circolarità e tutela ambientale è presidiata attraverso un approccio che tutela l’ambiente prediligendo la di-
mensione locale e partner che condividano i medesimi valori, come Società Benefit, B Corp o enti del Terzo Settore. 
Questo impegno, unito a una valutazione dei nuovi progetti e dei clienti, garantisce una catena del valore costante-
mente orientata alla rigenerazione e alla trasparenza.

L’area Relazioni istituzionali e azione collettiva (RIAC) vede in Goodpoint un attore dinamico che utilizza la parteci-
pazione a eventi e dibattiti pubblici come risorsa fondamentale per diffondere cultura e consapevolezza su tematiche 
legate al suo core business. L’azienda agisce come punto di raccordo per la collaborazione tra diversi interlocutori, quali 
enti non profit, istituzioni locali e partner privati, favorendo il dialogo, la sinergia e la contaminazione tra ambiti diffe-
renti, anche tramite l’attività del Centro Studi.

L’area Diritti Umani di Goodpoint si focalizza sulla responsabilità verso la propria sfera di influenza. L’azienda ha consoli-
dato questo approccio inserendo nel Codice Etico riferimenti espliciti ai principali trattati e standard internazionali, garan-
tendo un allineamento rigoroso con le pratiche globali. Per rendere operativo questo impegno, Goodpoint ha adottato 
clausole contrattuali specifiche per i clienti e gestisce un registro di valutazione dedicato sia ai committenti che ai fornitori.

Giustizia, Equità, Diversità e Inclusione (GEDI) Azione per il clima (AC)

Circolarità e tutela ambientale (CTA)Relazioni istituzionali e azione collettiva (RIAC)

Diritti Umani (DU)

GEDI 2.a  (Impegno pubblico)
Presente paragrafo GEDI esplicito nel Codice Etico. Il documento è pubblico e approvato 
dall’organo direttivo

GEDI 2.i  (Inclusione)
Goodpoint ha adottato e condiviso ai proprio collaboratori una guida per l’uso di un 
linguaggio inclusivo nelle comunicazioni 

CA2.1  (Clima) Formalizzazione di un piano di azione per gestione degli impatti sul clima

CA3.3  (Monitoraggio) Dati e progressi sono resi pubblici annualmente tramite la Relazione di Impatto

CA3.6  (Trasparenza) Informazioni in ambito ESG accessibili attraverso la Relazione di Impatto

CTA2.6  (Valutazione clienti) Processo snello di valutazione del rischio ESC per clienti 

CTA5.1  (Fornitori) Processo snello di valutazione del rischio ESC per fornitori
RIAC1.1 -1.3   (Lobbying) Posizione esplicitata pubblicamente nel Codice Etico, disponibile online

RIAC2.3   (Leadership)
Goodpoint partecipa regolarmente e annualmente come relatore e organizzatore a eventi, 
forum e conferenze sui temi della sostenibilità, delle Società Benefit, del Terzo Settore, 
promuovendone di propri tramite il Centro Studi

DU1.1   (Impegno pubblico)
Impegno integrato nel Codice Etico, disponibile pubblicamente, nei contratti con clienti e 
fornitori, approvato dal CdA

DU3.3   (Rischi)
Mitigazione del rischio tramite clausole contrattuali con fornitori e clienti. Processo snello 
di valutazione del rischio HR per clienti

DU4.2   (Supply Chain)
Goodpoint partecipa regolarmente e annualmente come relatore e organizzatore a eventi, 
forum e conferenze sui temi della sostenibilità, delle Società Benefit, del Terzo Settore, 
promuovendone di propri tramite il Centro Studi



L’impatto sugli SDGs
Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un piano di azione 
globale per le persone, il Pianeta e la prosperità.

L’Agenda è stata sottoscritta da 193 Paesi delle Nazioni Unite, tra cui l’Italia, per condividere l’impegno a garantire un 
presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle persone che lo abitano. 

L’Agenda globale definisce 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acro-
nimo inglese) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, che rappresentano una bussola per porre l’Italia e 
il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso i 
Goal, i Target e oltre 240 indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede ONU 
e dalle opinioni pubbliche nazionali e internazionali. 

Di seguito vengono ricapitolati gli SDGs su cui l’impresa produce un impatto positivo attraverso la sua attività, con i 
dettagli degli elementi che lo hanno generato.

La Valutazione dell’Impatto
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Impatto indiretto

Occupandosi di aiutare altre organizzazioni a svolgere responsabilmente il proprio ruolo sociale, Goodpoint contri-
buisce anche indirettamente a generare impatti positivi sugli SDGs.

Nel grafico a seguire, è rappresentato l’articolazione dell’impegno di Goodpoint  rispetto agli obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile impattati attraverso i progetti dei nostri clienti nel 2025:

Impatto diretto

Attraverso l’attività d’impresa, Goodpoint contribuisce direttamente al perseguimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda ONU 2030, e in particolare:

Produzioni e consumo responsabile, per il supporto, culturale e materiale, alla sostenibilità dell’impresa

Pace e Giustizia, per l’impegno per una società complessivamente più responsabile, sostenibile e consapevole

SDG 4 - Educazione e Cultura

SDG 5 - Uguaglianza di genere

SDG 8 - Lavoro dignitoso 
              e crescita economica

SDG 11 - Città e Comunità  
                Sostenibili

SDG 10 - Ridurre le disuguaglianze

SDG 12 - Consumo e Produzione 
                Responsabili

SDG 15 - La vita sulla Terra

2%

11%

12%

35%

Salute e sicurezza, per Welfare aziendale e benefit proposti ai dipendenti

Educazione e Cultura, per le attività di ricerca e divulgazione, nonché per la formazione e lo sviluppo pro-
fessionale dei lavoratori

Uguaglianza di genere, per la valorizzazione delle differenze e l’inclusione all’interno della nostra azienda 
e delle organizzazioni con cui lavoriamo

Sviluppo Economico e Lavoro dignitoso, per il supporto alla crescita sostenibile delle imprese profit e 
non profit, che hanno nella propria missione la cura del lavoro delle persone e il sostegno allo sviluppo 
dell’impresa

Riduzione delle disuguaglianze, per il sistema di accessibilità dei prezzi e per il supporto alle organizza-
zioni più piccole del terzo settore; per gli sforzi fatti in termini di equità delle retribuzioni all’interno di 
Goodpoint; per l’attenzione alla condivisione del valore economico generato

SDG 3 - Salute e Benessere

18%

20%

1%
1%

L’impatto 
dei Progetti 

rispetto 
agli SDGs

* La ripartizione è calcolata sulla base del fatturato, utilizzato come proxy del tempo dedicato dal team, attribuendo ai singoli progetti un SDG 
prevalente in base ai contenuti della consulenza e agli obiettivi d’impatto.
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Informazioni generali sull’ente

Nome della società   Good Point SRL Società Benefit

Sede legale   Via G. Leopardi, 26 - 20123 Milano

Sede operativa   Via don Bosco, 5 - 20139 Milano

Forma giuridica   s.r.l. Società Benefit

Data di costituzione   24/03/2011

Data di assunzione della qualifica SB   29/11/2019

Settore merceologico   Servizi professionali e di consulenza

Numero di dipendenti   < 10 dipendenti

Responsabile dell’impatto   Nicoletta Alessi Anghini

Fatturato   < 2M di euro

Sito web   www.goodpoint.it

Contatti   info@goodpoint.it

Telefono   02.87067579

Data dell’ultimo report   Maggio 2025

Credits

Progetto grafico   

Havas PR Milan

Stampato su
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